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PREFAZIONE:

Finalmente ci siamo, l’ultima versione del DIGICOM>E4 e' davanti a voi.
Finalmente, non 1o dicono sole quelli che 1’aspettavane da molte tempz, ma
anche noi siamo lieti che almeno la maggior parte degli errori che si  erano
huovamente intrufolati a causa delle numerose novita’, siano stati
eliminati. GQuesto significa naturalmente che, come sempre, manca la pretesa
di perfezione anche se i controlli sono stati lunghi ed accurati. Un
programma assembler di queste dimensioni non pun’ essere completamente
esente da errori, almeno non quando nasce in mode radicamatoriale come e
qui certamente il «caso. Il nerbo délla ’squadra!’ DISICOM e!' formato
principalmente da scolari e studenti tra i quali e’ significative che non vi
sia nemmena uno studente in informatica. La radio di amatore e’ infatti un
hobby che si distingue in generale per il fatto che non deve stare in
rapporto con la professione e che dietro di esso non esistono interessi
commerciali, per questo Digicom e', ora come sempre, liberamente copiabile.
Gueste condizioni rimarranno tali  sinche’ permarranno queste premesse.
Furtroppo anche il mondo commerciale ha presc nota di questo sviluppo e
vengono sempre piuw’ fatti tentativi di introdurvi il lucro. In questo case
il cliente stesso deve giudicare se il rapporto prezzo/prestazioni quadra. A
giudicare dalla breve vita di annunci  pubblicitari poco seri apparsi  su
alcune riviste, si pun’ dedurre che questa capacita’ di critica e’ presente
nella maggior parte dei radicamatori. Vero e’ che il programmare e’ il  piu’
grande impegno di tempo, ma e’ pur vero che la genesi e la diffusione di
questo programma non sarebbero stati possibili in questa misura se heon  vi

avessero preso parte nuovamente numerosi silenzicsi collaboratori.  Ad
esempio DJ30S ha reso possibile la versione del Digicom—128 con notevoli
sussidi materiali, ma anche in molti altri modi hanne collaberato per

esempic DLEMDN, DLBMDE , DLSMEW, DLBRAF, OESDXL e molti altri ancora che per
motivi di spazio non possono essere nominati.

E qui anche una preghiera personale di DL8MET:

La versione 2.0 e’ nata in prevalenza durante le vacanze di primavera del
1987 ed e’ costata piu’ di SO0 are di lavoro. In origine mi ero ripromesso
di prendermi durante quel periodo un lavoro, ma in seguito mi  sono  deciso
altrimenti. Poiche’ devo autofinanziarmi gli studi e poiche’ in quel periode
avrei potuto guadagnare del denarc, avrei questa preghiera rivolta a tutti
coloro che utilizzano il DIGICOM e ne sono soddisfatti (e solo a questi): Se
mi farete pervenire un piccolo importo (p.es. 10 DM), data la relativamente
alta diffusione del DC, mi sara’ data anche in future 1la possibilita’ di
continuare in questa scelta. Io credo che in moltissimi casi 1'esistenza di
questo programma ha fatto risparmiare importi rilevantemente maggiori.

Ed ecco il mic numero di conto:

Fto 443434-804, PSEiroA Mchn, BLZ 70010080

Florian Radlherr, DLBMBT, Amerstorfferstr. 12, 8000 Muenchen 90

Molte grazie e molto successo in  tutte le prove e lavori e buoni
collegamenti vi augura il vostro

DIGICOM - TEAM
(DF3MH, DL3RDR, DLB8MBT) .
Novembre 1987

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma & stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale € messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga

comunque traccia.
La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da

Daniele, iw1axr.
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Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma & stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione & stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale € messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da
Daniele, iw1axr.
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1. Introduzione:

Questo manuale di istruzioni non pus’ e non deve essere un mezZzo per
apprendere le cognizioni di base del microcomputer e del Packet-Radio, qui
viene solo mostrato come le possibilita’ del Packet-Radio possono  essere
utilizzate gpecialmente con questo programma. Per approfondire la conascenza
di questo modo operativo potete rivolgervi ad altra letteratura od a persone
competenti nelle vostre vicinanze.

Le novita’ nella presente versione consistono principalmente nella
possibilita’ di collegarsi simultaneamente con piu’ stazioni (multiconnect)
e in una espansione delle possibilita’ di accesso al disco fino  al

trasferimentno di programmi. .

Nel quadro della sempre crescente occupazione della frequenza su  tutte 1le
bande, si e’ massimamente mirato a rendere il programma molto difensiveo ed a
farlo trasmettere il meno possibile e brevemente. Per questo e’ pern’
tecessario molto discernimento ed un po’ di sapere da parte
dell’utilizzatore, sullfargomento si ritornera’ piu’ volte altrove. :
Anche la versione 2.0 non ha alcuna pretesa di perfezione.

E’ possibile che il programma abbia ancora qualche difetto, cosa che in  un
programma di questo ordine di grandezza non e’ mai possibile escludere.

Se dovessero insorgere errori nel suo esercizio, l’esperienza ci dice che,
per la maggior parte dei casi, si tratta di comandi sbagliati e solo in casi
speciali di errori del programma. Guindi: rileggere le istruzioni.....

I1 DIGICOM>MM4 &' stato scritto proprio da radicamatori per radicamatori e

pun’ essere diffuso a piacere S0LO GRATUITAMENTE. Una sua
commercializzazione, in qualsiasi forma effettuata, e’ espressamente
VIETATA.

Il programma viene caricato con LOAD"DC",8 e parte con RUN.

Un’altra possibilita’ e’ la versione velocizzata con autostart
(LOAD"FAST-DC",8,1) che pero’ non si accorda con altri velocizzatori.

Per 1’esportazione e per gli amici della lingua inglese esiste

"DC-ENGLISCH", che e’ 1o stesso identico programma ma con tutti i messaggi
in lingua inglese, come d’usc nelle versioni precedenti.

Fer maotivi di  spaziec non e’ stato possibile registrare su disco le
istruzioni perche’ oltre al programma anche queste si sono  sensibilmente
allungate. Inoltre e’ stato cambiato il sistema di elaborazicne testi per

cui non e’ piu’ possibile un semplice trasferimento sul. C-64.

2. HARDWARE RICHIESTO:

Il programma e’ stato concepito per il Packet PRadin e necessita quale
hardware per il C-64, di un modem (p.es. AM73910 o TCM 2101). La commutazione
ricezicone/trasmissione viene comandata dal programma e richiede uno stadioc a
transistor. Per entrambi si trova in appendice uno schema il quale usa un
AM7910 che e’ si un po’ caro ma che e’ molto buono. La linea Carvier—-detect
non viene «collegata nel DIGICOM®E4 in  quanto il - programma  riconcosce
1’cccupazione del canale dal flusso dei dati. E? consigliabile 1’impiego  di
un cosiddetto Watchdog-timer che nel caso di un blocco del programma
permetta solo per breve tempo la permanenza in trasmissione.
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Va notato che, per l’emissione dei dati TX, viene usata la linea che comanda
il motore del registratore. Questa non fornisce unfuscita TTL, bensi’ una
tensione di 6-7 volt proveniente da umna uscita open-collector. L'uscita
pertanto deve essere caricata con un resistore per normalizzare la tensione.
L'utilizzo di fotoaccoppiatori  e? consigliabile, curandos che siano
sufficientemente veloci da non causare ritardi alla veloacita’ di 1200 Rd.

Lo schema in appendice e’ stato rielaborato in confronto alle precedenti
versioni. Cio’ non significa che i vecchi modem non funzionine con il nuovo
programma, solo  in caso di nuovi montaggi e’ da preferire questo schema
tecnicamente migliore e piu’ confartevole. I dati tecnici richiesti sono
stati mantenuti quasi identici, nel «capitolo 7. sono indicate fonti di
approvvigionamento per circuiti stampatg.

3. UTILIZZO DEL FROGFRAMMA

L'utilizzo del Digicom*E4 avviene per mezzo di  comandi  che deveans essere
impartiti sotto forma di lettere ed a mezzo di speciali tasti funzione.
I1 formato di immissione dei comandi e’ fortemente adeguato ai TNC TAFPR, in

dipendenza pero’ delle diversita’ di tipno hardware, esistono delle
divergenze. Oltre a cio’ &' stato mantenuto 1’editing di schermo della
Commodore, cio’ che ha determinato ulteriori limitazioni ma anche

ampliamenti.

PRIMA di ogni COMANDO deve sempre essere impostato un DOPPIOPUNTO all’inizio
della riga. Per ogni comando devono essere date solo quelle lettere che
servono a renderne univoca l’interpretazione al computer.

La separarione tra il comando e 1’eventuale parametro deve avvenire tramite
uno spazio. Guesto vale anche nel caso di due parametri. Se al  rcomando .
seguoho delle cifre come parametro, si puo’ tralasciare 1o spazic  (che
ComUngque Mo nuoced.,

Nella maggioranza dei casi eventuali ervori di immissicone vengonn  tollerati
e subito corretti. Im luogo di “on" basta scrivere "0" oppure "Y', in luogo
di "OFF" basta battere qualsiasi altra lettera. Cifre mancanti vengono
fondamentalmente interpretate come zeri.

Se nel comands vengono tralasciati i parametri, viene mostrato 1o statno
attuale che pun’ essere modificato con sovrascrittura. Le cifre possSong
essere immesse con notazione decimale o, premettendo il seghno '$' anche con
notazione esadecimale. )

Fer passare nel normale modo di scrittura e’ necessario eliminare il
doppiopunto con il tasto DEL. Se il  doppiopunto non  viene eliminato, il
programma interpreta quello che si scrive come comando o semplicemente non

reagisce, in ogni casoc non viene trasmesso niente.

3.1. NOVITA’ RISFETTO ALLA VERSIONE 1.51

on 4 diversi nominativi su 4 distinti

nl

~fino a 4 connessioni contemporanee
schermi.

—accesso indipendente al dischetto, possibilita’ di uwtilizzo contemporanen
di dischetto e stampante.

—migliorata gestione della stampante, ora neon dovrebbero intervenire
problemi nemmeno con stampanti particolarmente esotiche.

—gestione automatica del log su disco con data, ora e numero di parta.
~trasferimento di files PRE.
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—creazione di files SER da schermo.

-innavazioni nella lista MHEARD.

-confortevoli limitazioni per il telecomando.

—-le dieresi ora sono visualizzate correttamente anche sullo schermo F3.
~i messaggi sono espressi in tedesco o, a scelta, in inglese.

—il MYCALL e’ selezionato meglio, ora sono ammessi piu’ lettere e cifre.

-Nuovi Comandi:

ANSWER, BADRESS, BUSY, CRELL, CFILTER, CLKUSA, COMMAND, CSTATUS, CSDELAY,
CWRITE, DSELF, EDIT, INFO, IOFORT, IPOLL, IFLEN, LOG, LFIGNORE, .MFILTER,
MFORT, NODES, NETDISF, NTSC, FB, QUIT, RCMD, RECON, RPRG, SAMMLER, USERS,
WPRiE, XMITOK )

La descrizione seque al capitolo 6. ed un riepilogs di tutti i comandi si
trova a pag.2t. .

ia’ da lungo tempo si era fatta strada la richiesta di una possibilita’  di
ollegarsi con piu’ persone nello stesso tempo came gia? da molto e?
ossibile con diversi TNC. Questo urtava contro tutta la filosofia del  DEC,
che gia’ dalla versione 1.4 era sul piede di guerra con la capacita’ di
memoria.

In origine i €4k del C-64 eranc piu’ che sufficienti cosicche’ non era mai
stato necessario preoccuparsi della memoria. Improvvisamente fu  pero?
necessario, dal nulla, mettere a disposizione 4 valte tanto spazio per 1o
schermo e per il buffer di lavoro, e gquesto malgrado il programma dovesse
allungarsi e praticamente non vi fosse piu’ memoria libera.

La soluzione del problema e’ stata una dinamica e molto efficiente
amministrazione della memoria che, analogamente a quanto in uso per i
dischetti, suddivide la memoria in blocchi. E’ stato cosi! possibile ridurre
la necessita’ di memoria dai 40kBytes teorici a SkBytes senza essenziali
limitazioni. Solo cosi’  funziono' permettendos di creare 4 schermate
completamente indipendenti, ognuna delle quali supporta un canale, di
sequito chiamato porta.

I 4 schermi si  possono trattare come 4 distinti computer. Si possono
immettere 4 nominativi diversi, naturalmente anche uguali. Sui 4 schermi si
puz’? allacciare o chiudere qualsiasi collegamento. Per 1 principianti e?

consigliabile limitare il numerno delle porte, ecco perche’ il programma alla
partenza si presenta con un unico schermo, una unica porta.

Le porte possono essere commutate con CTREL 1...4 oppure C= 1...4, secondo i
‘gusti. Per la maggicr parte i parametri impostati valgono per tutte le porte
e devono quindi essere impostati una sola volta. Fanno eccezione alcuni
comandi (p.es. MYCZALL, CTEXT).

Ulteriori informazioni al capitolo 6.8 dove sono dettagliati i singeli
comandi per la gestione.
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2.3. FINEZZE DEL PROTOCOLLO AX.Z25S:

Anche nel campo del protocelle di trasferimento vi  sone state variazioni
rispetto alle primitive versioni. La piu’ importante miglioria e’ stata 1la
implementazione della versione 2.4 sviluppata da OESDXL. Forse avrete gia’
notato che, se nel corsc della ricezione di piu’ pacchetti uno va persa,
tutti i seguenti vengono rigettati e devono essere nuovamente trasmessi.
CQuesto difetto e’ stato eliminato soleo con il cosiddetto FRAMESAMMLER hella
V.2.4 ¢col quale cioe’ i dati non convenientemente pervenuti vengono
memorizzati e sole 1 mancanti vengono richiesti, i rimanenti® vengono
prelevati dalla memoria. Specialmente in caso di collegamenti difficili si
procede sensibilmente piu’ veloci e si carica il canale meno di  prima.
Cosi’, infine, si pun’ settare un MAXFRAME piu’ alto -senza carircare la
frequenza, naturalmente se anche il corrispondente dispone di questa
versione di protocollo. La V 2.4 e’ pienamente compatibile con la V 2.0,
casicche’ non  intervengono problemi con altre stazioni. Per rendere
possibile 1o scorrvimento  senza errvrori con il Framesammler, sono stati
necessari alcuni artifici che, principalmente in caso di  interferenze -di
tempo ne fanno fronte, poiche’ un frame, in caso di  cattive collegamentao,
puz’ rimanere in aria parecchio tempo ¢ con cin’! possonc modificarsi le
condizioni. Dopo un REJ viene ora lanciato un solo frame Info per richiedere
al corrispondente se ha ancora qualcosa nel Sammler.  In caso negative  si
procede normalmente secondo le regole della V 2.0. Singole connessioni  non
degenerano ora piu’ nel caos perche’ il CTEXT non viene trasmesso dopo ogni
SAEM, ma solo la prima volta e di nuove solo dopo un considerevale tempz. Se

sussiste il sintomo che il chiamante non riceve il chiamato, il collegamento
viene subito interrotto senza caricare la frequenza.
I dati non confermati non  vengono piuw’ ora ritrasmessi come Ul-frames

all?’atto della interruzicone di un collegamento, ma internamente cancellati.
Dopo un disconnect la stazione e’ ferma ¢ pun’ essere huovamente connessa e
si trova sempre in uno stato definito.

Valendo si pun’ effettuare il polling con I anziche’! con RR (vedi IPOLL).

4. FRIMI FASSI:

Tutti gli inizi sono difficili, mnon pero’ se non  vengono tralasciati
determinati passi: in primo luogo la cosa piu’  importante ef quella di
immettere il propric nominative (con MYCALL) dopo la partenza del programma.
Un’altra personalizzazione di ogni utente e’ il testo del beacon.

Questo viene lanciato nel Packet Radio automaticamente ad ogni  intervallo
prestabilito (con BEACON)Y per rendere noto che la stariocne e’ BOFRV su  una
frequenza.

In questo testo dovete scrivere il vostro nome e gth, mentre il  nominativo
viene lanciato automaticamente con ogni pacchetto.

I1 testo del beacon non dovrebbe essere troppo lunge ne’  trasmesso troppo
frequentemente altrimenti si carica inutilmente la frequenza.

Indi si possone scegliere i colori, secondo il propric gqusto, nonche?
eventualmente diversi altri parametri.

E' consigliabile, all’inizio, limitarsi a leggere sulla frequenza od
accordarsi con qualcuno per controllare il proprio modem.

Nel caso dovessero esserci difficolta’ in ricerione, e’ raccomandabile
controllare il responso alla frequenza sulla linea di  trasferimento prima
del modem (filtro passa alto e passa basso) e sperimentare con 1’entrata
equalizzatrice del 7910 (pin 173, a volte si hanno effetti insperati.
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Il trasmettitore potete controllarlo nel modo piuw’ semplice scegliendo con
il comando UNFROTO un digipeater (un ripetitore digitale, qualsiasi stazione
di packet radio pun’ essere utilizzata come digipeater? che vi ritrasmetta
quello che voi lanciate. Guindi battete ':UNFROTO TEST VIA DL1IXX’, dove
DL1XX sta per un nominativo al momento attive in frequenza. Potete anche
brevemente battere ":U TEST DL1XX?, che ha lo stesso effetto, provate!

Se la vostra stazione e’ stata cosi’ predisposta, ogni riga che vol lanciate
vi ritornera’ subito da DL1IXX. In caso negativo, o avete sbagliats qualcosa
oppure DLIXX non vi riceve. Se invece funzicha, potete tentare uwun vero e
proprio collegamento packet radio battendo ' :CONNECT DLIXX?. \

In questo caso vol leggerete solo quello che &’ destinato effettivamente a
voi. Se premete il tasto FZ potete leggéfe quello che passa in frequenza.

Fl: scherms normale, BO caratteri/riga

FZ2: lista la directory del disco, vedi CATALOG

F3: scherma monitor per tutti i segnali in arrivo, vedi anche MONITOR

FS5: seguito dei pacchetti in F2 gia’ usciti dallo schermo per scrioll

F&: emissione del testo beacon con indirizzi del BADRESS

F7: lista delle stazioni al momento @RV in frequenza e che sono state udite,

vedi anche MHEARD .

CTEL 1...4 oppure

C= 1...4 commutazione dei 4 schermi in multiconnessione.
Ogni schermo rappresenta una porta il cui numero e' indicatao
a destra sulla linea di separazione dello schermo.

Con il tasto C= in combinazione con altri tasti e’ possibile richiamare i
messaggi standard. Con il comando ":LIST" e' possibile listarli  tutti.
(Vedi anche Testi Standard €.7.).

Con 11 tasto "freccia a sinistra” si pun?® richiamare sullo schermo e
lanciare 1’ara e con SHIFT-"+" la data.

CTRL-F sta per 1Tattuale numerno di porta.

Con CTEXT, ANSWER ed INFO sono attivi anche CTRL-D e CTRL-Q, vedi E.7.

Con CTRL=-(cursore giu’) si  pun’ gspostare il cursore nello scherms  di
ricezione. Con questo e’ possibile trasmettere i dati ricevuti e, a mezzo
del comando EDIT, sono possibili immissioni.

Si possono pero’ avere problemi se le emissioni sullo schermo di ricezione
si sovrappongono alle proprie immissioni. La cosa piu’ semplice consiste

nell’effettuare delle prove per comprendere velocemente le particolarita’ di
questa possibilita’.

Tutte le videate si possono bloccare con CTRL-STOP e proseguona premends  un
tasto qualsiasi. Ma attenzione, con CTRL-STOF si ferma tutto il programma
sino a quando non viene premuto un tasto!

La combinazione STOF/RESTORE produce, come in BASIC, una partenza ’'a caldo?
del programma.
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Le seguenti funzioni di contrello vengono eseguite sullo schermo del
corrispondente, sempre che anch’egli usi il Digicom. Cie’ e’ importante,
pertanto non e’ logico inserirli in testi di risposta in quantos al  momento
non si conosce il tipo di software che il partner possa usare.

Lfuso incontrollato di caratteri di controllo puo’ causare in certi casi il
blocco del terminale di altre persone o simili spiacevoli eventi.

Guindi non usare, per esempio, scritture in reverse se il corrispondente non
utilizza il Digicom!

CTRL-L..cancella schermo di ricezione CTRL~-X....cancella riga 1
CTRL-G. .bell CTRL-lira.cursore home
CTRL~-T..cancella carattere (del) ;CTRL—I....cursore a destra
CTRL-R..inizio reverse CTRL-¥K....cursore in su
CTRL-S..fine reverse CTRL-H....cursore a sinistra

CTREL-W. .secondo bell (tono piu? altod CTRL-M....ritornno carrello
CTRL-U..insert (inserimento carattere)
CTRL-Z..EOF: chiusura canali disco.

€. COMANDI:

I comandi vengono spiegati di seguito. Nella versione tedesca in linea di
massima si puo’ usare, al posto di ON anche EIN ed al posto di OFF  anche
AUS. Lo stesso vale per ALL e NONE (=ALLE;, NIEMAND). La novita’ &' che in
tutti i comandi di confronto nominativi (p.es. CFROM, DNOT ecc.) si puc?
usare '?? come jolly che, nel confronto ha il valore di ?vero’. Va pero?
notato che i1 nominativi  possono comprendere € caratteri, quindi e’
necessario battere per esempio MFROM IW???? per completare il nominativo
(come nel DOS del floppyd.

Il settaggio dei parametri alla partenza del programma e' sui valori

indicati con "Default:...". bLa parte del comando scritta a caratteri
maiuscoli DEVE  essere battuta, la restante parte 1o PUD? ma non  ef
indispensabile. ‘

Tra un comando ed un parametro bisogna inserire uno spazio a meno che il
parametro non consista in una cifra.

Non dimenticare: DAVANTI ad ogni TOMANDO, all?INIZIO RIGA si deve battere un
DOFFIOFUNTO! Volendo passare in trasmissione questo doppiopunto deve essere
tolto, altrimenti il testo viene interpretato come un comando  (hnaturalmente
senza sensa) ed il programma non passa in trasmissione.

6.1. COMANDI GENERALI:

Auto X

Fer evitare che a fine riga una parcla venga troncata, la parola iniziata,
se non &' completamente inseribile nella riga, viene sgpostata alla riga
successiva (Wordwrap). X determina la colonna dalla quale cio’  avviene.

X=22...78 oppure 11...39 (in modo 40 caratteri/riga). Default: x=78

BAsic
Produce una partenza a freddo del BASIC. Con ?SYS 2064 si pun? ritornare
ttel DIGICOM.
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BOrder X .
Determina il colore della cornice dello schermo. BORDER X corrisponde a FOKE
a92280,X. X=0...15. Default: x=9

ClLear
Cancella 1o schermo di ricezione (meta’ inferiore) e lancia un Formfeed
(avanzamento pagina) alla stampante (se attivad.

Clkusa ON/OFF .
Commuta 1’orologio interno alla frequenza di clock di 60 Hz (on), operazione
necessaria per quei paesi che hanno una frequenza di rete di €0 hz e per
1’8X-€4 che dispone di un generatore a 60 hz indipendente dalla frequenza di
rete. Con detta apparecchiatura 1’orologic era impreciso, con questo comando
viene eliminato 1’inconveniente. Default: OFF (corrisponde a 50 Hz)

CLOzk HH:MM
Setta 1’ora. La forma di immissione non e! critica, €' sufficiente provare
il modo piu’ semplice. Dopo ogni abbandono del programma l?cora va nuovamente

settata poiche’ il clock per l1’orologio interno &' commutats a E0Hz, cin?
che produrrebbe un notevole ritardo. L'ora puc’ essere richiamata sullo
schermo col tasto "freccia a sinistra® od ingserita, con CTRL-"frecrcia a
sinistra", in un messaggic standard. L'’ora appare inoltre con i messaggi

TConnected to...? e "Connect request...’ ed in modo monitor con MSTAMP  ON.
Default: OFF

COMmand ON/OFF

Determina se dopo 17immissione o esecuzione di um comando debba apparire o
mens un doppicpunto all’inizioc della riga successiva. Con COMMAND  OFF
bisogna batterlo ogni volta, comunque in modo scrittura non e!  necessario
levarlo. Il settaggio e’ quindi questione di gusti. Questa funzione esisteva
gia’ nella versione 1.2 ed a richiesta e’ stata ripristinata. Default: OFF

COLor X Y
Come BORDER, determina il colore di fondo X e del carattere VY. X,¥Y=0...15.
Default: x=9 Y=1

DAte GE.MM. AA

Setta la data. Anche qui l’impostazione e' relativamente tollerante verso
gli errori, comungue deve essere rispettatoc il formato giorno/mese/anna.  La
data viene aggiornata automaticamente con 17orelogio, va tenuto presente che
febbraic viene considerato sempre di 29 gicorni. L’emissione della data
avviene con SHIFT-’+’ & nei testi viene programmata con CTRL-7+7,

DIV X

Stabilisce la posizione della linea di suddivisione dello schermo. X e il
numero di righe della finestra di trasmissione. X=2...22. Default: x=8

DISFlay

Elenca tutti gli attuali valeori dei parametri. Tutti i valori pPoOSSOND essere
modificati comn 1’aiuto del cursore. La lista si interrompe alla fine dello
schermo (DISPLAY CONT) e premendo RETURN prosegue.
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German ON/OFF/RECV

Commuta il set di caratteri tedesco. OFF: set normale ASCII.

FECV:vengono visualizzati sullo schermo caratteri tedeschi.

ON: commuta la tastiera sul set di caratteri tedeschi come in uso con alcuni
word processors (ad esempio Wizawrite). Default: RECV.

HRaud X

Determina la velocita’ in Raud. Rispetto alle versioni precedenti si possono
ora utilizrare valori inferiori per HBAUD, specialmente la velocita? di 3200
Bd normalmente usata in HF. Fuo’ pera’ a volte essere necessario adattare
alcuni parametri, ad esempio TXDELAY, DWAIT e simili, alla piu’ 1lenta

tecnica di esercizio delle HF. E’ raccomandabile predisporsi un proprin
blocco di parametri per altre velocita’. E? anche importante che
eventualmente il modem venga settato sulle norme in uso con piu’  basse
velocita’. La nuova proposta di modem in  appendice tiene conto di cio’.

Velocita’ superiaori a 1200Bd si lasciann settare, perco’ a partire da circa
1500Bd la fedelta’ della forma dei segnali si abbassa a valori inaccettabili
tanto che non ha piu’ senso marciare ad esempio a 2400Bd. Qui sono i limiti
assoluti del C-€&4, piu’ veloce non puc’' andare. X=300...1200. Default:
X=1200

HElp
Lista sullo schermo tutti i comandi disponibili. Al fondo dello schermo il
listato si interrompe e continua premendo un tasto. .

Hires ON/OFF

Commuta tra 40 caratteri/riga (OFF) e 80 caratteri/riga <(ON). Nota:
1’opzione 80 caratteri/riga e' ottenuta in modo grafico con una matrice di
punti 3%7 per carattere. Fer poter leggere decentemente un tale scritto ef
raccomandabile 17usao di un monitor monocromatico. L'opzione 40
caratteri/riga presenta 1o svantaggioc che ogni immissione pus’ essere lunga
al massimo 40 caratteri (non esiste possibilita’ di doppia riga). Default:
ON

Leoak ON/OFF
Commuta la tastiera su minuscolo (DN o maiuscoleo (OFF). I1 tastos SHIFT 1i
inverte. Default: ON

LFighnore ON/OFF

Determina se un carattere di LF in arrivo ($0A) debba essere ignorate  (ON)
oppure eseguito,.

Normalmente questo carattere non e’ necessario in quanto dopo ogni CR ($0D)
si salta automaticamente nella riga successiva. Il default e! OFF
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NTsc ON/OFF

Commuta il programma alle norme video del computer. In Europa ed ovungque si
usi il PAL od il SECAM, il comando va tenuto in OFF. In USA si utilizzane le
narme NTSZ, pertanto il comando andra’ tenuto in ON.

Cio! non e’ pern’ necessariamente identico con la  frequenza di rete
commutata con CLEUSA anche se nella maggior parte dei casi lo e'.

Con 1?SX-€4 europeo il comando va tenuto in OFF. Default: OFF

Test ON/OFF .

Con TEST ON tutti i caratteri di controllo (ad esempio CR, LF o comandi  di
cursore come descritto sotto TASTID, vengono visualizzati in reverse ma NON
eseguiti. Cosi’? e’ possibile seguire esattamente quello. che perviene dal
corrispondente. Default: OFF

FUlldup ON/OFF

Se in ON il ricevitore non viene interrogato prima di o passare in
trasmissione. Questo dovrebbe essere usato solo in vero traffico fullduplewx,
altrimenti, a causa delle numerose collisioni, si produrrebbe presto un rcaos
sulla frequenza. Default: OFF

MEm $AAAA BE CC DD ,

Inmissione ed emissione di bytes esadecimali nella e dalla memoria a partire
dall’indirizzo SAAAA. Corrisponde alla funzione di un normal e
monitor—-linguaggio macchina. Premendo RETUREN appare la riga seguente ocon i
bytes in memoria. Fer uscirne premere SHIFT-RETURN.

ASc $AAAA testo....
Inmissione ed emissione di testi ASCII in e dalla memoria. Funzione analoga
a MEM.

FUn $AAAA
Farte un programma in linguaggic macchina dall’indirizzo $AAAA, il ritorno
can RTS.

Xmitok ON/OFF

In posizione OFF i1 TX non viene attivato., E?  interessante per prove di
autoconnessione o se si desidera lasciare incusteodito il computer in
funzione e non si desidera che il TX possa trasmettere.

&.2. COMANDI DI ACCESSO AL DISCO:

Una particolare qualita’ del DIGICOM consiste nella capacita’ di registrare
dati sul disco e di prelevarli. In tutte le cperazicni con il disco  hanno
pero’ sempre la precedenza, per motivi di timing, la ricezione e la
trasmissione, cosicche’ un forte traffico in packet rallenta sensibilmente
1’accesso al disco. Il programma serve un drive quale periferica 8 al  bus
seriale IEC, Speeddos e sistemi compatibili vengono riconosciuti ed
utilizzati. Altri velocizzatori di disco vengono ignorati e devono,
talvalta, essere prima disattivati.
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Tutti i comandi del disco si riferiscono solo alla porta al moments  attiva.
E’ quindi possibile editare un file su una porta, registrarne un altro su
un'altra porta e contemporaneamente richiamare la directory.

Va tenuto presente che nel caso di un simile pieno impiego la velocita’
scende drasticamente. Qui c’e' ampic spazic per la sperimentazione. Al
contrario di quanto avveniva in  precedenza, wora, durante tutte (!') 1le
cperazioni =ol disco, la stampante pun’ rimanere attiva. Vi e’ pero’ una
limitazione dovuta al DOS del floppy che per motivi di memoria permette solo
2 files aperti. Nei 3 files va conteggiato anche il CATALOG. Superando il

numero, appare il messaggio del DOS *NO CHANNEL?. '

Dopo prove si e’ gtabilito che alcune ,versioni  del DOS-1541 . stranamente
reagiscona a piu' files aperti, «cio’ che non avviene con le vecchie
versioni. Bisogha accettare il fatto o copiarsi la ROM | funzionante di  un
altro OM.

In modo 80 caratteri/riga, durante le funzioni EDIT, WRITE, WPRE, LOG,
appaionn a destra sulla linea di divisione, le lettere E, W, P, L. Da questo
(e dal led del drive) si riconosce che un file e’ aperto.

CAtalog

Lista sullo schermo la directory del disco. La lista pun’ essere interrotta
con il tasto STOP o sospesa con CTRL-STOF. In fondo allo schermo il listato
si intervompe e pun' essere ripreso premends un  tasto. Buests  comando
corrisponde al tasto funzione FZ.

CWrite ON/OFF

Attiva una funzione con la quale, in caso di connessione dall’esterna,
viene automaticamente aperto un file sul disco nel quale viene registrato
tutto cio' che viene ricevuto. FRimane attivo sino  al termine del

collegamento, al termine del quale il file si chiude da solo. Il nome del
file SEQ che si crea e’ formato dall’ora, dal nominativo del chiamante come
pure dal numero della porta sulla quale e’ avvenuto il collegamento.  Ad
esempic, il nome-file '21-36-DLBMBT/1’ significa che DLEBMBT ha chiamato alle
21:26 sulla porta 1. Questa funzione e’ specialmente pratica se non  si
meserva in continuazione 1o schermo e nel frattempo pervengono piu’ chiamate
il cui contenuto potrebbe andar perso nello scrolling. Default: OFF

DIF
Ha 1o stesso effetto del comando Catalog ed e stato pensato per chi e!f
abituato al CF/M.

"Edit nome

Apre un file sul dischetto, nel quale viene registrato tutto gquanto viene
scritto sullo schermo di trasmissione. Si batte il testo come se 1o si
volesse trasmettere, in effetti pero’ non viene trasmesso ma registrato su
disco. Qui anche il ceomandos SEND  funziona analogamente, cosicche’ per
esempio la lista MHEARD pun’ essere riversata su disco. Il file viene chiuso
con tE off
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EOQf ON/OFF .
Determina se al termine di un file di testo trasmessc con READ debba essere
aggiunto un carattere ’end of file? (CTRL-ZY o menc. (fuests carattere
produce la chiusura del file presso il ricevente, per terminare 1a
registrazione esattamente alla fine del testo. Se 1'EOF &' OFF, detto
carattere non viene neppure decodificato cosicche’ non e’ possibile chiudere
il file su disco con CTRL-Z.

Un file aperto con CWRITE non viene chiuso dal CTRL-Z.

Default: ON

Floppy comando

Lancia i1 comando !comando’® al drive, ad esempio per cancellare un file su
disco o per formattare un disco. Corridponde in pienc al comando  Basic
*OFEN1,8,15, "comandn” 7. La lista dei comandi disponibili  puc?’? essere
desunta dal manuale del drive. Battendo solo FLOPPY, appare il contenuto del
canale di errori del DOS (normalmente 00, O, 00, 007),

GET X .
Carica il blacco di parametri X (0...9) e produce una partenra a freddo del

programma. (vedi anche FERM).

Log nome

Fegistra su disco un log. Con questo comando viene aperto un file su disco
nel quale vengono scritte tutte le modifiche dello stato di link., Cio?  vale
specialmente per 1’inizio & la fine di un collegamento, ma anche per i
tentativi di collegamento, FEMRE e simili. Vengono registrate la data, 1’ora,
la porta (ad es. F1) come pure i nominativi e la catena di digipeaters.
Frima della chiusura del programma e’ indispensabile dare :L0O53 O0OFF per
chiuvdere il file, altrimenti andrebbe perso. Attenzione, 1o stesso vale
anche per lfapertura dello sportello del drive e per le funzioni ?:FL V' o
*:FL I'. Un file non chiuso correttamente pun? a volte essere parczcialmente
ricuperato ponendos *,5,M' in sede di lettura, comunque in ogni caso  sarebbe
incompleto. Volendo continuare la registrazione su un file gia’ esistente,
e’ necessario aggiungere al nome del file un ’,S,A’ (append). Ad esempioc 7:L
log,s,a’. Lo stesso vale anche per WRITE ed EDIT.

FErm X
Salva gli attuali parametri (compresi i messaggi standard) su disco ool
numero X (0,..9), Come parametri valgono tutti i valori settati, come anche
per es. il formato schermo ed i colori. Possono essere salvati al massime 10
blocchi di parametri. Default: X=0. (il blococo O viene caricato alla
partenza.)?

‘Read nome
Legge un file SER ool nome dato, dal disco e 1o trasmette. E? possibile solo
durante un CONNEZIT e pun’ essere interrotto col tasto STOF. FPer controlle il

testo trasmesso viene visualizzato anche sullo schermo di ricezione. E?
veramente poco raccomandabile ed anche poco radicamatoriale il trasmettere
lunghi files durante periodi di forte traffico, occupando altre misura la
frequenza.
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I1 bit 7 viene settato a zero durante l'emissione, quindi dati a 8 bit non
possono essere trasferiti. I dati nell’emissiocne vengono convertiti  dalle
standard Commodore nelle norme ASCII, cio? che spiega ulteriormente il fatto
che dati binari non possono essere trasferiti.

FPer il trasferimento di lunghi testi, nell’interesse degli altri coutenti
della frequenza, il MAXFREAME ed il PACLEN devonno essere settati a valori
bassi (per es. 1 & €4). Il trasferimento durera’ un poco di piu’ ma costera’
momentaneamente una parte minore del tempo disponibile di trasferimento.

4

FPrg nome
Opera esattamente come READ, pero’ serve per files FPRG. Va notato che i
primi due bytes rappresentano 1’indirizzo iniziale dei files. I dati vengono
trasmessi a 8 bit in modo trasparente, cosi? possono venire trasmessi  anche
programmi in linguaggio macchina.

View nome

Come FEAD, pero’ solo visualizzazione su schermo, per la lettura di  files
SEQ. Con PRINTER ON il file viene stampato. Trattandosi di un lunge file, e
opportunc porsi in MONITOR OFF per evitare che pacchetti in  arrive possano
disturbare il testo.

Write nome

Apre un file SEQ su disco e vi registra tutto cio’ che appare sullo  schermo
di ricezione. Il file si chiude con WRITE OFF & pun’ essere trasferito con
FEAD o letto con VIEW. Se interviene un errore, il file si chiude.

Poiche’ con 1Tattivazione di WRITE la visualizzazione su  schermo  viene
sensibilmente rallentata, non &' raccomandabile registrare tutto il
ricevibile su una freguenza, con forte traffico il buffer di ricezione — di
circa SkBytes - potrebbe andare in overflow. Un rimedio potrebbe essere

quello di selezionare opportunamente i segnali in arrivo.

WFrg nome

Qui analogamente vale per i files FRE quanto descritto per WRITE. Vedi anche
FFRIE, la chiusura del file si ottiene con WPRG OFF. In  telecomando 1’unica
prssibilita’ di chiusura del file &' il DISCONNECT, infatti //WF OFF  non
funziocna. Questo si e’ reso necessario per rendere un trasferimento di dati
veramente trasparente, infatti in un programma si pus’ trovare teoricamente
qualsiasi sequenza.

€.3. GESTIONE STAMFANTE:

Il programma rende possibile la stampa di tutto cio’ che appare sulle
scherms di ricezione. Una qualsiasi stampante puc’ essere collegata sia alla
porta seriale IEC sia alla porta utente con un cavo di adattamento
centronics. Altre interfacce ed espansioni  vengonso  igneorate. Premendo il
tasto STOP si puc’ interrompere in ogni momento la stampa. Per riattivare
usare nuovamente il comando PRINTER ON.
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IMPORTANTE: Alcune stampanti ed interfacce hanno collegato il pin 1 della
porta seriale del computer nel loro connettore. Buesto non e’ necessario per
la stampante in quanto il sistema operativoe della Commodore ignora tale pin,
pero’ il DIGICOM utilizza una linea che internamente e’ collegata con il pin
1 della porta seriale. Nel caso dovessero insorgere difficolta’ nella
ricezione, basta semplicemente scollegare il pin 1 nel connettore della
stampante. Ciao’ normalmente non ha altri effetti. Nel caso sia collegato
qualcosa, pun’ accadere che non si riceva alcunche?’.

La stampante &’ sempre attiva solo sulla porta nella quale &’ stata
attivata. Un secondo tentative di attivarla conduce ad un messaggio
drerrore.

Frinter ON/QFF ’ .
Attiva e disattiva la stampante. Se non avviene alcuna reazione, premendo il
tastoc STOF appare il relativo messaggio di errore. :

LINstart testo

Vi e’ la possibilita’ di inserire un massimo di 15 caratteri che wvengono
emessi dalla stampante all’inizio di oghni riga. GQui e' possibile inserire
data e ora usando i relativi comandi, ma e! possibile inserire anche testi o
commenti o codici di contrnllo della stampante per modificare per esempio il
tipo di  scrittura o per inserire un linefeed nella stampante. Nelle
stampanti Epscon e compatibili si ottiene la stampa compressa cen CTEL-0Y,
mentre 1? ESC si ottiene con il CTRL-';7.

FETrset s1 52 X Y Z ...

Determina l1’indirizzo secondario per la stampante, dove s2 viene lanciato
attivando la stampante con FPRINTER ON, s1 &’ 1'indirizzo secondario per i
dati. E’ necessario per la commutazione di diversi apparecchi in compresso e
deve essere rilevato dal manuale della stampante o dell’interfaccia. Con X,
Yy .5l pun? inserire una serie di caratteri che vengono lanciati alla
stampante con il PRINTER ON. I numeri possono corrispondere a caratteri  di
controllo che portano la stampante o 17interfaccia ad operare nel giusto
mado di stampa (analogamente a LINSTART, ma con impiego una sola voltad)., Se
si pone un solo indirizzo secondario, varra'® sia per sil, sia per s2, gli
altri numeri si possono anche tralasciare se nhon  sono necessari  per
17impiego. X, Y, Z, ...=0...255. Default: s1=0, s2=0

&.4. COMANDI TNC PACKET-RADIO:

AX2512vZE ON/OFF

Commuta la nuova versione del protocolla AX.25. Questo parametro dovrebbe
essere sempre inserito in quanto la vecchia versione causa una occupazione
di fregquenza sensibilmentte maggiore. Default:0N
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Beazon Every/After X ,

Il proprio beacon viene lanciato ogni X¥10 secondi. BEACON EVERY O:Beacon
disinserito. After significa che il beacon viene lanciato solo dopo che il
canale sara’ rimasto libero per il tempo fissato. Ouesto sistema ' piu?
logica di EVERY in quanto se la frequenza e’ molto impegnata, i beacon, che
non contengono informazioni importanti, non fanno che aumentare il traffico.
I1 beacon transita sui digipeaters segnati in BADRESS. X=60...63536.
Default: X=0

BAdress Beacon via Digi . .

Determina il campo indirizzo per il beacon. In precedenza era lo stesso  di
UNFROTO, ora da una parte si  pun’ modificare il nominative destinatario
(prima era sempre BEACON), e dall’altra” anche la catena di digi puo’ essere
diversa da gquella in UNPROTO. La sintassi e’ la stessa di UNPROTO e CONNECT.
E' da hotare che non e’ ne’ logico ne’ ben visto far transitare un beacon su
piu’ di un digipeater. In condizione di forte traffico, nel groviglio dei
segnali non e’ piu’ possibile far casoc ad un beacon, pertanto il beacon ha
il solo effetto di comparire nella lista MHEARD delle altre stazioni:
pertanto non e’ necegsaric ne’! un testo lungo, ne’ un intervallo di tempo
breve, senza tacere che una lunga catena di digipeaters non apparirebbe per
intero nella lista dei TNC che vanno per la maggiore.Default Beacon.

sto del beacon, massimo 80 caratteri. Per es.BTEXT nome, gth.

Il testo del beacon ha la sola funzione di avviso di 'PORVT e pertanto non
dovrebbe mai essere troppo lungo in guanto, con la sua lunga ococupazione del
canale, al massimo alla terza wvolta urterebbe 1 nervi dei ’lettori’.
Asterischi e descrizioni di stazione sono belli a vedersi ma costano solo
prezicsn tempo di trasmissione. Questo e’ tanto piu’ importante in zone con
forte agglomerato di stazioni operanti su una stessa frequenza.

Blsy ON/OFF

Determina se in caso di CONOE OFF o di non rispondenza alle condizioni di
CFROM/CNOT debba essere trasmesso un messaggico di PRUSY?. Ton BUSY OFF  in
tale caso il computer non reagisce per nulla. Default: ON.

CRell ON/OFF
Inserisce/disinserisce il gong in caso di connect o disconnect. Normalmente
' malto pratico, se non richiesto pun’ essere disinserito. Default: ON

CFilter ABC...

Elenca 1 rcaratteri di controlle che nel corseo di un collegamento vengono
eliminati in ricezione. Fer es. se si desidera che il corrispondente non
possa cancellare il contenuto del nostro schermo, si dara’ CFILTER (CTRL-L).

Si possono in tali casi battere 1 caratteri di ctrl (Zhe vengono
rappresentati in negativeo) come pure le lettere corrispondenti (senza CTREL).
I1 programma 1i interpreta sempre come caratteri di controlleo e come tali li

filtra. Default: OFF (hessun carattere filtrato).

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma ¢ stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale & messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da
Daniele, iw1axr.
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CFrom DL1AA,DLZBR, ... .

Indica una lista di nominativi ai quali esclusivamente e’ possibile una
connessione (vedi anche CNOTY.  Non volendo porre limitazioni, impostare
'CFROM ALL?Y. Default: ALL

Connect DL1AAA Via DLOXX, DLOXY

FProvvede una connessione con DL1AA (ed utilizza allo scopo DLOXX e  DLOXY
quali digipeaters). Sono ammessi fino ad 8 digipeaters che devono essere
separati tra loro da una virgola. In caso di collegamenti diretti si da
naturalmente solo il nominative del corrispondente (p.es. DL1AAY. J1  'Via?
pun’ essere tralasciato ed al posto delle virgole sono accettati gli spazi.
CONOk ON/OFF ’

Stabilisce se la propria stazione pun’ essere collegata da altri (ONY oppure
he (OFF). Con POFF? in caso di un tentative di connessione viene emessd un
*DM? (vedi appendice). Default: ON

CNot DL1AA,DLZER, ... ,
Stabilisce una lista di nominativi per i quali e’ interdetta la connessione
con la propria stazione (come con CONOK OFF). Mettendo 'V17 al  primo  posto
non vengono accettate connessioni nella vecchia versione 1 del protocollo
AX.25, ma solo liquidate con una segnalazione di errore. La sintassi e' come
con DNOT. Con CNOT NONE nessun nominative interdetto. Default: NONE

Discon

Chiude un collegamento in corso. Se il comando viene impartito due volte in
suc-essione si passa in modo DISCONNECTED senza attendere la conferma del
corrispondente. Questo sistema e’ necessario guando la connessione  si
interrompe per un incidente del corrispondente. Per  interrompere uwun  vano

tentativo di collegamento basta un solo DISCON.

DISCTime X

Fissa un tempo trascorsc il quale il collegamento  viene interrotto
forzosamente se ne’ la tastiera viene usata, ne' alcun segnale perviene
dall’esternc. Il tempo &' = X¥10 secondi. XO: automatismo disinseritao.

X=0...235. Default: X=0

DNot DL.1AA, DLZEER, ... )

Stabilisce una lista di nominativi ai quali e’ interdetto 1’uso della nostra
starione come digipeater. E’ pratico soprattutto se gente con una cattiva
tecnica operativa la dispensano su lunghe distance con il massimo numero  di
digi. In questo casc si pun’ raggiungere lo scopo senza nuocere agli  altri,
come avverrebbe con DIGIFEAT OFF. Si ha un’ analisi del nomimnativo mittente
e destinatario per evitare il collegamento a senso unico. Con TDNOT VI, ...7
si pua’ evitare il trasferimento di pacchetti con la vecchia versione 1 del
protocollo AX.25 che carica pesantemente la  frequenza. Anche questo  pua’
essere talvolta utile per alleviare il caos su un canale. Il paramstro V1
deve essere posto al primo posto della lista, 1’ordine dei seguenti non ha
alcuna importanza. Default: Vi1

DIGipeat ON/OFF
Stabilisce se la propria stazione puc’ (ON) o menc (OFF) essere utilizzata
come digipeater. Default: ON
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DSel f ON/OFF

Determina se dal proprio digipeater vengono trasferiti anche pacchetti che
recane lo stesso nominativo di partenza e di destinazione. Con cic’ si pone
un freno alle autoconnessioni che occupano la frequenza e mettono a dura
prova i nervi. OFF significa che tali pacchetti non ngono  trasferiti.
Default: OFF

DWait X

Determina il tempo in X*¥10 msec. durante il quale il ricevitore deve essere
libero prima che la propria stazione invii nuovamente un pacchetto., Con cio?
si evitano collisioni con altre stazioni. A gquesto tempo viene aggiunto  un
valore casuale per accrescere la sicurezza. In confronto alle precedenti
versioni i valori di DWAIT sono stati variati. Il settaggio sin qui usato va

moltiplicate per 4. Questa modifica e' stata introdotta per essere
compatibili con TNC2 e simili. X=10,..255. Default: X=20.

FRack X .

Tempo di attesa in secondi prima di ripetere la trasmissione di un pacchetto
pervenuto con errori. Nel caso vengane utilizzati dei digipeaters, tale

tempa  viene aumentato a 2¥m+l dove m e’ il numerno dei digipeaters
interessati. Inoltre, per evitare collisioni di  pacchetti di ritorne, a
questo viene aggiunto un numers casuale. X=2...255. Default: X=23

IFP211 on/off

Guando in ON, se un pacchetto corto non viene confermato, viene richiesto
non con BRR ma con 1?emissione di un I frame (polled? se &' arrivateo. Con
gio di dati con  un

cin? si ottiens in casi particolari un piu’ alto passag

carico uguale o magari minore del canale, poiche? si trasferisce un unico
breve I-frame.

Questo procedimento, pur essendo compatibile con il protocolle AX.25, non e?
espressamente previsto. E’ da considerare che non tutte le versioni software
in circalazione vi reagiscono positivamente. Pertanto si consiglia di usarle
quando il software del corrispondente e’ conosciuto. Ad  esempioc  Apple
(DLEMDLY, Digicom, OESDXL, WABDED o FKE2Z reagiscono correttamente, per

contro TNL,~ 1.1.4 a volte mostra segni singolari che perc’ non  comportano
necessariamente ervori.
A chi non ama il rischio e non vuole sperimentare, si consiglia caldamente
IFOLL OFF. Default: OFF.

IFLen x
Definisce la lunghezza massima IFOLL, la definizione, cice’, di un frame
foorto?. X=1...80. Default: x=30.

LINktime X

Stabilisce il tempo, a passi di 10 secondi, trascorsso il quale una
connessione in corso viene controllata e, in caso di disturbo,  viene
interrotta. Questo interviene, per esempin, se le condizioni di propagazione
sono peggiorate, se un digipeater od i1 corrispondente hanno spento la
stazione senza prima effettuare la sconnessione. I1 timer del link
interviene nel caso che ne' la propria stazione abbia trasmesso qualcosa,

ne’ alcun segnale sia arrivato dal corrispondente. X=0...2955, Default: X=3

Questo manuale & stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma ¢ stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione & stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale & messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da
Daniele, iw1axr.
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MAX frame X

Imposta il numero massimo di pacchetti che vengono lanciati senza aspettare
una conferma dal corrispondente. Con questo parametro e' necessario usare
particolare attenzione per evitare una eccessiva occupazione . della
frequenza. X=1...7 Default: X=6

MYcall DL1XX

Imposta il proprio nominativo (max &€ caratterid. Se si gestiscono piua?
stazioni, si puo! posporre al nominative '-x' per distinguerle. In tal caso
%, secondo la numerazione esadecimale, pucn’ assumere il valore di *0 - F,
dove le lettere A — F corrispondono ai valori da 10 a 15. Nella maggior
parte dei TNC e’ prevista la numerazicng decimale 0 — 15. Si hanno cosi’? 16
possibilita’ diverse per il proprio nominative.

IL NOMINATIVO DEVE ESSERE ASSOLUTAMENTE IMFOSTATO ALTRIMENTI NON  SI ATTIVA
IL TX.

Per la multiconnessione sono da impostare 4 nominativi

Cio?' &' dimportante, all’inizio cice’ bisogna passare (0 con C= 1-4)
attraverso le 4 porte ed impostare in ogruna il proprio nominativo.  Solao
cosi? le 4 porte song pronte per la trasmissione.

Con il comando FERM 1 4 nominativi vengono salvati, quindi il settaggic va

fatto una volta sola.

FAssall ON/OFF

Determina se debbano essere visualizzati sullo schermo solo 1 pacchetti
pervenuti con controllo corretto (OFF) od anche guelli pervenuti con errori
CONY. Buesto comando dovrebbe essere sempre in OFF in casi normali ed
utilizzato solo a scopo di test  poiche’ altrimenti uwun’ importantissima

peculiarita’ del sistema packet-radio, vale a dire 1’assenza di  errori,
viene a mancare. Se dovessero propagarsi tramite digipeaters simili  errori,
cio? potrebbe comportare effetti devastanti. Default: OFF

FAClen X

Determina la lunghezza massima del pacchetto (mumero dei caratteri
inseribili in un pacchettod. Se i1 FACLEN &? inferiore al numero  dei
caratteri impostati nella riga, la rige stessa viene spezzata in 2 o pil?
pacchetti. La determinazione del FPACLEN e importante particolarmente nel
casa di trasferimento dati da disco, per evitare pacchetti esageratamente
lunghi. X=1...255. Default: X=128 :

GQuit

Fone termine ad un collegamento analogamente a DISCON, attende pero’ che
tutti i dati siano stati trasmessi e confermati. Con cico’ niente va perso in
casz di  sconnessione, specialmente =N condiziond di propagazione
sfavorevoli. E? particolarmente utile 1’uso di questo comando in telecomando
da parte del corrigpandente (/7Y in quanto cosi? ci si assicura che i dati

siang pervenuti in entrambe le direzioni. Naturalmente funziona solo se

anche il corrispondente usa il Digicom.

RECon

Richiama 17ultima connessione. Con cico’ e’ possibile richiedere la
connessione senza riscrivere il nominativo € la catena di digipeaters.

Un altro impiego di guesto comando e’ nel predisporre un hnuove percorso  del

collegamento senza prima interromperlo. La sintassi e’ la stessa usata nel
normale comando TONNECT. Va notata la possibilita’ che dei dati  pogsano
andare persi o comparire in doppio. Durante il trasferimento di files 1'uso
di questo comando non &' raccomandabile.
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RESptime X .

Stabilisce un tempo di attesa, in decimi di secondo, prima di rispondere ad
un pacchetto I del corrispondente. Serve per creare artificialmente delle
pause sulla frequenza durante le quali altre stazioni hanno la possibilita?
di trasmettere e per dare a chi trasmette la possibilita’ di inoltrare altri
dati, con questo si risparmianc inutili conferme. E'  una ulteriore
possibilita’ di evitare collisioni. X=0...50. Default: X=15

FETry X .
In modo CONNECT si tenta X volte di ripetere un pacchetto se non e’ giunto a
destinazione. Se tutti 1 tentativi SOND trascorsi inutilmente il

collegamento viene intervotto ed appawe un corrispondente messaggio  di
errore. Per attivare una connessione si effettua solo un quarte dei
tentativi, per disattivarla solo la meta’. Se interviene.un errare gia’ con
questi comandi, il continuare un collegamento non avrebbe piu’ alcun  senso.
X=0Q...253. Default: X=6€

SAmml er ON/OFF )

Commuta i1 Frame-sammler della V.2.4. Normalmente questa opzione pus?
rimanere attivata in quanto non sussistono incompatibilita’ con la versione
2.0.

Nel caso insorgessero problemi con altre espansioni di protocollo, si puc?
disabilitare. Default: ON.

TXdelay X
Stabilisce un tempo in X¥10 ms tra la commutazione in TX e 1’emissione  di
dati validi. Cico’ pux® compensare la  lentezza dello sganciamento della

squelch del corrispondente. Un valore troppo alto causa un considerevole
auments dell’ occupazione della frequenza e nessun miglioramento nel
tragferimentn., Valori tra 16 e 24 si sono dimostrati completamente

sufficienti, nel casoc non dovesse bastare, bisognera’ rivedere 1o squelch e
la commutazione TX/RFX e se del caso, sveltirli, poiche’ lunghi  tempi morti
tra ricezione & trasmissione aumentano considerevolmente il tasso  di
collisione. I valori sono modificati  rispetto alle versioni  pr
devono essere aumentati a circa quattro volte, X=5...40. Default: X=20

Unproto CA Via ...

Imposta il nominativio del destinatario in modo  disconnect. Con questo e
possibile stabilire una catena di digipeaters (come con CONNECT)Y a scopo di
test. Default: CO

FE $40 $13 $FO $FF

 Buesta funzione non e’ prevista per 1’esercizico di tutti i giorni, bensi’
quale leccornia per gente che sappia districarsi bene con il protocollo
AX. 25, che desideri studiarlo e sperimentarlo. Infatti con 1faiuto del tasto
FE &' possibile formare e lanciare quasi qualungque frame.

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma & stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione & stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale € messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da
Daniele, iw1axr.
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La formazione di base e’ come in un normale beacon come  frame-UI conm bit
finale ssttato. I 4 bytes variabili hanno il seguente significato:
1. byte $80 comando

%40 risposta

$C0 entrambi i bits-C settati

00 V1
2. byte Campno di controlle
3. byte FID ($00=niente PID)
4. byte Max lunghezza campo-I ($00=non campo—I1)
Quale campo indirizzo wviene utilizzato BADRESS, il campo-Info viene
prelevato dal testo beacon, Mycall dalla porta attiva al momento.

L?’emissione avviene dopo ogni attivazione del tasto FE.

Esempino: ?:F& $80 $3ZF %00 $00' :5ABM come da protocollao.

Foiche! pero’ a seguito di giochetti troppo stravaganti si puo’ far perdere
il filo a gqualche software di TNCZ, se ne sconsiglia 1'utilizzo shadato,
comungue notn dovrebbe essere possibile produrre maggiori guai.

€.5. COMANDI MONITOR:

I modo monitor tutti i pacchetti emessi dagli altri, e che pervengono  al
proprio ricevitore, vengono visuwalizzati. Anche il propric segnale viene ora
visualizzato. Eccone il formato:

DLIAA/DL2BR+>DLECC>SARBM, F

: : : : bt Bit finale di poll (vedi appendice)

: : T e Campo di controllo (vedi appendice)

: I S et Destinataria

: et Ha ritrasferito

T e Digipeater

———————————————————————————— Mittente
L'oocupazione complessiva della frequenza si evidenzia premendo F2 o FS
(vedi TASTI). Foiche’ pero’ puc’ essere molto alta quands la  fregquenza ef

intasata, si puo’® selezionare (a scelta sullo schermo F1 ood anche F2 ed F5)
in modo da visuwalizzare solo i1 pacchetti piu?  interessanti. Di  seguito
vengono descritte le singole possibilita’ di selezione.

Monitor MBECT ADEKZF UIS HOL

Questo comando sostituisce tutti i precedenti comandi monitor.

Ogni lettera che lo segue ha un particolare significato., Se presente, la
relativa funzione e’ attivata, altrimenti e’ disattivata.

Se¢ si pone dopo MONITOR una sola lettera, la relativa funzicne viene
attivata o disattivata a seconda dello stato in cui si trovava in
precedenza. Per gli abitudinari va detto che :M ON & :M OFF funzionano come

prima, hanno perao’ 1o stesso sighnificato di M M. L?ordine di immissicone =7

indifferente, anche gli spazi che appaiono nella conferma non devono  essere
rispettati. La conferma avviene pero’ sempre con un ordine stabilito.

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma ¢ stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale &€ messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga

comundue traccia.
La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da

Daniele, iwlaxr.
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lattere hanmno i sequenti significatis
visualizzazione sullo schermo F1l dei pacchetti ricevuti (MONITOR)
selezione dei pacchetti anche sullo schermo F23
monitoraggio su F1 del traffico anche in connect-—-mode (MCOND
visualizrazione dei propri pacchetti
visualizzazione del nominativeo del mittente on/off
visualizzazione della catena di digipeaters on/off (MREFT)
visualiczazione del nominativo del destinataric on/off
visualizzazione del campo di controllo on/off CMCTLD
visualizzazione del Command, Response,Paoll,Final on/off
visualizzazione del byte PID nel Frames-Info
gli UlI-frames vengono visualizzati
gli I-frames (connected) vengono visualizzati CMALL)D
visualizz. frames supervisory & unnumbered (SABM,RR,ecc.) (MCMD)
si salta alla riga seguente prima di un campo-Info
sullo schermo F1 si visualizza 1’ora davanti ad ogni frame (MSTAMP)
sugli schermi FE/FS vengono inserite linee vuote
Tra parentesi la corrispondenza con i precedenti comandi.

L}

CFOITIURHCONETMOD> AN DI

MFilter ABC...

Qui si possono elencare i caratteri di controllo che in monitor non  vengono
esequiti ma solo mostrati nello schermo Fl. Per il resto corrisponde  a
CFILTER, solo pern’ per il monitor. Sugli schermi " F3/FS i caratteri di
controllo vengono sempre mostrati, mai eseguiti. Default: tutti i caratteri
di controllo.

MFNot DL1AA, DLIRE, ...

Determina una lista di trasmettitori oche non vengono visualizzati  sul
monitor. Con questo comandos si puo’  eliminare dallo schermo  gente con
moltissimi beacon o con altre emissioni  ridondanti. MFNOT NONE  significa

nessuna limitazione in MFNOT. Dafault: NONE

MFRom DL1AA, DLZRE, ...

Come MFNOT, imposta una lista di stazieni che sole vengono visualizzate
sullo schermo. E’ un comando molto pratico per seguire un dialogo. Default:
ALL

MHeard

Visualizza una lista di stazioni che sono state ricevute direttamente (parte
sinistrad o tramite digipeaters (parte destrad). L’ora segnata a fianco di
sghuna e’ quella dell’ultima ricerione. Se vi e’ stato un digipeatsr, ne
viene indicato il nominativeo, se sono piu’ di une ne viene indicato il
numero, in questo caso e’ ammesso il numerso minimo necessario.

Tras:corsa la mezzanotte 1 duepunti degli warari  vengono sostituiti  da
‘asterischi cosicche’ e facile stabilire se un nominative non e’ piu’  stato

ricevuto da oltre 24 ore. Alfrimenti 1’indicazione dell’ora non  sarebbe
univoca.

L2 schermo MHEARD mostra ora anche nominativi che sono stati  captati solo
indirettamente a mezzo di  pacchetti-Response di altre stazioni. Incltre
vengons visualizzati in reverse sullo scherma F7 1 nominativi di chi usa la
nostra stazione come digipeater (sempre che nel comandd MONITOR sia stata
impostata la lettera T!). Il nominmativeo pus’ apparire contemporaneamente  in
reverse ed in normal, nel qual caso si vede quando 1o stesso ci ha
utilizzato come digipeater e guando no.
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Se davanti al proprio call sono inseriti altri digipeaters, il nominativo
del trasmittente appare a destra sullo schermo con indicezione degli  altri
digi. )

In casi normali questa lista puc’ essere richiamata piu’ semplicemente =an
F7, 11 comando MHEARD e’ essenzialmente concepito per il comando a distanza.
Il humera in alto a destra sullo scherma F7 indica il numero dei blocchi  di
memaria, da 21 bytes. al momento liberi.

MPort X

Stabilisce lo schermo sul quale il monitoraggio avvieme quando il comando
MONITOR e’ in ON. X puo’ essere da 1 a 4 a seconda del parametro sdmpostato
in USERS, Default: X=1

MThot DL1AA, DLZ2BR, ... ’

Come MFNOT, si riferisce perc’ ai neominativi destinatari. Default: NONE

MTO DL1AA, DLZER,...
Vedi MFROM e MTNOT, lista esclusiva di nominativi destinatari. Defaults: ALL

NEtdisp ON/OFF

Inserisce una funzione che maostra ben leggibili le emissioni dei nodi.
Questo si riferisce al software NET/FOM o sistemi compatibili. Normalmente
il formato Layer—-4 non e’ rappresentabile in modo corretto con un monitor
non modi ficato, questo anche con NETDISP OFF. Per poter seguire esattamente
gli  eventi fra computer in nodi e indispensabile la lettura delle
istruzioni NET/ROM. Il byte di  controlle viene mostrato nella seguente
formas

CONN: richiesta di connessione CACK: conferma di connessione
DISC: richiesta di scoannessione DACK: conferma di sconnessione
INFO: seguonc dati IACK: conferma di dati

Dafault: ON

MNodes
Fornigce una lista di modi di reti uditi direttamente. Questa lista pero’
non e’ dipendente dal tempo, cioce’ e sufficiente che un unice pacchetto di

un noda venga udito per entrare in lista. I1 criterie per una registrazione
e’ #CF quale PID-byte, come attualmente usato sole  dal sxftware NET/ROM.
Festa da vedere quando arriveranns anche altri sistemi piu’ o meno
compatibili.

£.6. TELECOMANDD DEL FROSFRAMMA:

fuasi tutti i comandi di questa descrizicone possonD essere  impartiti  anche
dal corrispondente, se 1o si permette. Questo telecomande avviene in  modo
connect con la sintassis //comando, dove  *eoomande’  sta per un gualsiasi
comando Digicom. Le due barre devono essere date all’inizic della riga ed il
comandn deve seguire immediatamente. Durante 1?esecuzicne del comando la
nostra tastiera e’ bloccata, perc? le operazioni avvengono ceosi? velocemente
—he la cosa passa inossarvata.
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FEMote ON/OFF v
Stabilisce se il corrispondente pun? o meno telecomandare la nostra
stazione. Con REMOTE OFF gli ordini vengono ighnorati, non &' possibile alcun
telecomando. Default: ON

RZmd comanda X

Stabilisce un gradino di sicurezza per un comando Digicom in  modo  remoto.
Cosi’ si puo’ figssare per ogni comando chi e quando puo’ telecomandare. Per
Tcomando’ si intende qualsiasi comando Digicom, il numero che seque ha il

seguente significato per quanto si riferisce alle possibilita’ di
telecomandno: .

O telecomando a piacere appena in REMOTE ON

i con parametri, solo per nomin. in RFROM; senza , per tutti

2 possibilita’ per chi si trova in li&ta RFREOM, per altri, no

2 con parametri nessun telecomands, senza, per tutti

4 con parametri nessun telecomando, senza, solo per lista RFROM

telecomando escluso

THttn quanto detto per REFROM vale analogamente per  RBNOT. Dando solo il
comando senza numero, viene mostrato lo stato attuale. Dando solao REC viene
visualizzata la lista help con i valori assegnati.

FFyom DFZMH, DLSMBW, ...

Stabilisce una lista di nominativi (come anche con MFROM e CFROMY unici
abilitati al telecomando. FPer tutti gli altri vige il REMOTE OFF. Default:
ALl

FENot OE70TI, DLEMDE, ...

Come REFROM, stabilisce perc’ una lista di nominativi ai quali il telecomando
e? interdetto.  Tubtti gli altri Ca menoc che in RFROM sia stabilito
altrimenti) possono telecomandare la stazione. Default: NONE

Send comando

Esegue il comando  Tocomando?  come  se  pervenisse dal  corrispondents  per
telaecomando. Questo ha come effetto che tutte le uscite relative al  comando
impartito non vengono solo visualizzate sullo schermo di ricezione, ma
vengono pure trasmesse. Esempl df'impiego sono 1S MH o 1S CAT

£.7. Testi standard:

Testi di frequente impiego (presentazioni, descrizioni di  stazrione, ecc.)
possong essere memorizzati come testi standard e richiamati.

ST XY testo ....aun

X=lettera distintiva del testo (A....2). 1'emissione del testo avviene
premends il tasto = e la lettera X. Un testo puo’ consistere al massimo  di
10 righe, dove Y &' il mnumero della riga (Y=0....9)., Cosi’ si possona
registrare testi di piu’ righe, con testi di una sxla riga Y pus’? essere
tralasciato. Un CR alla fimne della riga o nel sus corpo, si produce  con

CTRL-FRETURN.

ST XY

Cancella una data riga di un messaggio.

ST X

Cancella un testo monoriga o, in caso di testo di piu’ righe, 1’interc testo
contraddistinto dalla lettera X. Battendo un testo con lettera ¢ numero  di

un preesistente, il vecchino testo viene sostituito dal nuovo.
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LlIst

Lista tutti i testi memorizzati, o' possibile modificare i testi esistenti
col cursore (normale editor di scherms Commodore)., Se 1o schermo risulta
tutto occupato, compare :LIST CONT. Per il proseguimento basta premere
FEETURN,

Answer DLB8MBT:A, DFEMH:B
Lancia, con le stesse modalita’ di CTEXT, all’atto della connessione con  un
nominativo, il relativo testo standard. Se un call non appare in  lista,

viene lanciato il CTEXT. Possono essere elencati sino ad 8 neominativi o ai
quali lanciare un testo di saluto personalizzato. Default: OFF .
CText X

Stabilisce un testo standard con la letfera X che viene lanciato non  appena
si viene connessi da un’altra stazione. X=A....Z oppure OFF. Default: OFF

Nel corpo dei testi per CTEXT ed ANSWER vi sono 2 nuovi caratteri:
CTRL-D Causa una sconnessione subito dopo i1 CTEXT. |
CTRL- Attende che il CTEXT venga confermato, indi sconnette,
corrisponde guindi al QUIT. Guesto carattere dovrebbe essere
dato alla fine del testo.
CTEL-F *tiene il posto’ per la porta attiva, il corrispondente
vede cosi' su quale porta e’ arrivato. o
Tutti gli altri caratteri di controllo sono interdetti in quanto non e’ dato
di sapere se il corrispondente usa un C-64 e quindi se e’ in grado di
elaborarli nel modo desiderato.

Info X
Stabilisce un testo standard che puo’ essere richiamato dal  corrispondente
con '//1' e nel gquale possono essere contenuti dati importanti gquali @TH  od

istruzioni di utilizzo. La determinazione e’ come per CTEXT, per comando
remots pun’? essre richiamato solo il testo, ma non la lettera distintiva del
testo. Anche una eventuale modifica con comando remoto non &' possibile.

£.8. Comandi multiconnessione:

CStatus

Mozstra la situazione delle singole porte, col numerc, il propria  nominative
(MYCALLY , 1o stato di link e il nominativo dell’eventuale corrispondente.
Fer la porta appena attivata, davanti al propric nominativo appare un T¥7;
un '+’ significa che sulla relativa porta esistono dati non ancora presi in
considerazione. fuesta funzione e’ concepita in prima linea per il comando
remoto poiche’ la linea di stato piu’ avanti descritta mostra nella parte
superiore. dello scherma, anche se in forma piu’ ridotta, piu’ o meno le
stesse informazioni ma non costa cosi’ tants spazio.
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CSDelay X

Stabilisce il tempo in secondi di visualizzazione della linea di state dopo
ogni cambiamento. Trascorso gquesto tempo, viene rispristinato, sullo schermo
superiore, il precedente contenuto. CSDELAY 1 significa che la linea non
viene visualizzata, nemmenc in casc di cambiamento, con DSDELAY O si ottiene

una visualizzazione continua. Con USERS 1 la linea neon viene visuwalizzata in
quanto non se ne ricaverebbe alzun grosso utile.
La struttura d=lla linea di stato e’ la seguente: In primo luzngn i1 numerao

di porta, poi il propric nominativo per questa porta ed infine, quando e? il
zaso, il nominativo del corrispondente. Questo si ripete 4 volte, « una per
oghuna delle 4 porte. Se appare dietro al numero di porta un *+', significa
che su questa porta sono pervenuti dati mon ancora letti. La porta sotto
esame viene visualizzata in reverse. Olfre a =in’ 1’attuale numere di porta
appare tutto a destra sulla linea di divisione dellno schermo. X=0...255.
Default: 20 '

USers X ,
Determina il numerc massimo di connessioni contempoarane. Si riferisce tanto
alla loro commutazione con C= 1..4, come pure al  wmumero massimo  di

connessioni che sono ammesse dallfesternc. X=1...4. Default: ¥X=1

Possibilita’ di chat:

Se si e’ connessi su piuw’ di una porta, si pus’ inmoltrare uma wnotizia al
corrispondente su oun’altra porta con o X testo......? dove X rappresenta il
numero (1.,..4) della porta. I1 numerao della porta dell?altro pus’  essere
richiesto con //06. Tra la ’'c? ed il numero si puo’ tralasciare 1o spazio,
non percs’ tra il numero ed il testo. Se si desidera trasmettere tutti i dati
ad un’altra porta senza scrivere ogni volta 'cX’, si puc’ scrivere 'co X!
SENZA testo. Da questo momento tutti i dati battuti  verramno trasmessi  al
corrispondente collegato alla porta X. Questa funzione viene disattivata con
il disconnect o con 'cQ’, Per una miglicore chiarezra, sullo schermo di chi
inoltra i dati appare , davanti ad ogni riga che deve essere tracsferita ad
altra porta, il numero di porta destinataria ed una parentesi. Se i  tenta
di trasmettere un testo ad una porta non attivata, interviene un messaggio
di errore (vedi 7.2).

Va notato che questo e’ 17unico comands remsoto che pus’  essere impartito
senza '//7. fuesta eccezione e’ stata wvolubta per permettere piu’ dati
possibili sulla riga e per rendere il piu’ possibile veloce 17immissicone,
poiche’ nella regola 1'uso va ripetuto ad ogni riga. Questa funzione
corrisponde alla funzione CHAT  implementata in diverei mailboves (p.es.
DF7HI = OESDXL)>.

fuesta possibilita’, per motivi di spazio e tempo, e’ stata tolta in gquesta
versione. E' possibile che in futuro si attui uma versione perfericnata di
Gateway completamente trasparente per dati e nominativi. Poiche!? guesto
scopo non era stato raggiuvunto con la versione 1.5, si trattava anche senza
questo, solo di una occasione di esperimento.
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€£.10. Comands della user port:

Le estese possibilita’ di telecomands del Digicom hanno  suggerito di
estenderle all’hardware. Cosi’ ora ognuna delle 8 linee dati della user port
PRO...PR7 (corrispondenti ai pin C...L) pun’ essere settata o resettata sia
dall’utente, sia per telecomando. Le premesse si possono instaurare con il
comando:

Iopaort ON/OFF .

Serve a determinare se la user port puo’ essere o meno comandata. FPoiche! le
sue linee SOND utiliz=ate dall?interfaccia Centronics =) poiche?
velocizzatori del drive come ad egempic *Speeddos vi accedono, questi devono
per prima cosa essere disattivati per poter utilizzare in altro modo la
porta. Con IOPORT ON si puo’. Con IOPORT OFF i comandi di  commutazione  che

seguonT Non hanno effetto, pero!’ la visualizzazione corrisponde
all’effettivo stato delle linee. Default: oFf

PEX ON/OFF .

Manda HI ¢ONY o LO (OFF) una linea della user port. X (0...7) indica 11
numero della linea. Cogi?, p.es., oon ':FPRO OFF’ si pus’ commutare a OV la
linea PEO della user port. Con "FBEX? si ha invere lo stato effettivo della
linea, anche se la stessa, dall’esterns, €' stata cartocircuitata, zio?  che
fa mostrare OFF. Con PE da solo, si cttiene 1o stato di tutte le B linee. ’

7. AFPFENDICE:

7.1. DOrganizzazione:
Le routine TND del programma sono di Stefan Eckart, DL2MDL, la parte schermo
e comandi di Florian Radlherr, DLBMBT. Le espansioni nella V.1.51 sono state
scritte da Damiel Koehler, DLZRDR e la presente versicone multiconnessione e?
nuovamente di DLBMET.
La versione ultima del DIGICOMXE4 si ottiene spedendo DM 20.= a

Gorch Pollow, DFEMH, 8201 Au bei Aibling, Angerweg 10

Kto.: 214822-806, BLZ.: 70010080 PHiraoA Mushchen
Indicandn chiaramente il mittente. 1In alternativa si pue’ spedire un
dischetto vuoto ed un importo per la spedizione e per le fotocopie del
manuale. Poiche’ pero’ il risparmic e’ insignificante e <ci procura piu’
laveorao, preferiamo ci spediate il denaro, programmi di quest’ordine di
grandezza costano, sul mercato commerciale, da dieci a cento volte tanto. Al
riguardo si considerd quanto detto a pagina 1, e? esplicitamente pPeErmesso
copiare il programma per utilizzo amatoriale, non commerciale. LYinvito ad
un ulteriore sviluppo del programma potrebbe essere egpresso  Ccon un
eventuale contributo. (Vedere la prefazioned.
11 modem pun’ essere montato su basetta perforata, i1 circuito non e’
critico. Chi ritiene la cosa troppo faticosa, pua?  acquistare i circuiti
stampati. Questi si possono attenere come da descrizione del modem, oppure,
in altra versione, da Richard Weber, DF8CF, Sedanstr.3, 8200 Fosenheim.
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7.2, Codici campi di controlleo Facket Radino

e e o e o . o St " S i et S S S o 12 S St S s A b Sl S S S i S S S e e e

SABM = Ordine di connessicone

DISC = Ordine di sconnessione

DM = Modo disconnect: la stamione non pusn’ essere collegata
da altri.

ua = Unnumbered acknowledge: risposta ad un pacchetto
hokh numerato. (p.es. SABM)
FRMF = Frame Feject: il protocolla non e’ stato rispettato
RE = Receive Ready: la stazione pud’ ricevere altri dati .
ENR = Rereive not Ready: la stazione non pucs’ ricevere dati
REJ = Reject: non tutt i pacchetti sono stati ricevuti correttamente
ur = Unnumbered Info: p.es. beacon o festi in modo unproto
I = Parchetti Info in modo connect con numers progressive

Rappresentazione dei bits F/F e 0, separati da una virgola:

Comands con bit di poll settato

Risposta con bit final sattato

Comands senza poll

Fisposta senza final

Frame-V1l =on P/F bit settato

(niente) Frame-Y1, F/F non settato.

Non ef una lacuna culturale il non essere al cerrente del significateo di
tutti questi particolari. A chi si wvuol interessare piu’ da vicinae si
consiglia la lettura del Frotorollo AX.25, edito da WR4JFI  presso ARRL. I
particolari piu? importanti si possono  riconoscere  dalla lettura dellea
frequenza, poiche’ la maggior parte degli eventi si ripetonc molto spesso.
In quanto alle finezze discutono gli stessi esperti, da cio? =i pua’?
concludere che si tratta di una materia molto ricca.

mxyomMm

7.3. Messaggi del programmad

SEND/RECV/@FRY: Stata della linea PTT
1...7: il numerc vicino a SEND/RECYV indica i pacchetti
non ancora confermati. I1 carattere grafico vicino
al numerso indica che si wusa 17AX.25 Vers.Z
Connect in Progress with DL1XX:
8i tenta un collegamento con DLIXX
Connected to DLIXX:
La propria stazione e collegata con DR1XX
Can BELL ON, alltattc della connessione risuona
un gong Ccame con CTRL-G)
Disconnect in Progress with DL1XX:
8i cerca di sconnettersi da DL1IXX
Messaggi normali, iniziano tutti con Xk

Dopo la modifica di un parametro, ne indica il
valore precedente.
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QUT 0OF MEMORY: .
Buffer messaggi standard pieno.

DEVICE NOT PRESENT:
Pari ferica non disponibile.

NOT WHILE CONNECTED:
La modifica di un parametro causerebbe una
sconnessione. OQuindi e! possibile solo in modo
DISCONNECT. :

CONNECT REQUEST: DL1XX VIA DROXY:
Appare sullo schermo FEX se un altro tenta la
connessione con la nastra stazione che si trova in
CONOK OFF o gia’ collegata con un terzo.

CONNECTED TO DL1XX VIA DBOXY:
Appare quando veniamo connessi.

BRAD LINK, DISCONNECT: DL1XX:
Appare quando il collegamento ef cattivo o non e?
presente il corrispondente chiamate, sempre, cice’
quando, malgrado alcune ripetizioni, non arriva la
risposta. Dopo guesto messagqic vengono lanciati
alcuni DISCON e, se rimangono senza esito, appares

FETRY COUNT EXCEEDED: DL1XX: ,
il che significa che dal corrispondente non arriva
niente che possa condurre ad una connessione.

FFEMR: DL1XX:
pppare se il proprio computer o quello del nostro
corrispondente e’ incorsc in una pesante infrazione
al protocollo AX.ZES. Normalmente non dovrebbe mai
avvenire, ma solo in casi speciali per gfavaorevaoli
fattori in radio o per errari di software. In oghi
caso la connessione cade e deve essere ripristinata.
Fossono andare persi dati che si trovano nel buffer
di trasmissione.

BUSY MESSAGE: DL1IXX:
Appare se tentiamo di connettere una stazione in
CONOE OFF o collegata con terzi (e che non ha
possibilita’ di multiconnessione).

FRECONNECT: DLI1XX:
Appare durante una connessione quando deve essere
ripristinata. Poiche’ si possono verificare arrori
di dati, e! opportuno curare questo messagglio nei
tracsferimenti di files.

NOT FOR REMOTE:
Appare al corrispondente se tenta un comando remoto
inibitm da RCMD, RFEOM o RNOT. Lo stessc appare se si
tenta di formattare un disco o cancellare un file in
telecamando. Non e’ pensabile un casc in cul un tale
cemandn abbia senso, inoltre si spianerebbe la
strada ad abusi.
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FOE USE AY.25 VZ2!': .

Appare quando si tenta di connettere una starzicone

DIGSICOM nella vecchia versione 1 del protocalls AXL2S

malgracdo i1 CNOT V1. Nel caso non sia possibile agire

altrimenti, si pux’ passare in TAX.29L2VZ OFF? cogi!?

da potersi collegare anche con vecchi TNC.
FORT DISCONNECTED:

Appare quando, con la funzione CHAT, si tenta di

accedere ad una porta alla gquale nessuno e' collegato.

L]

7.4, Memorizzazione su nastro o EPROM:
I comandi FPERM e GET funzionano solo con i1 drive 1541 o cimili. Per
conservare 1 parametri desiderati anche su nastro o EPROM, dovete operare
Come Ssequer :
Dapprima caricate il programma da disco e fatelo partire. Potete quindi
modificare i parametri od i messaggi standard come desiderate ¢ controllarli
con DISPLAY. Quindi con sRBASIC o, se disponibile, col  pulsante di Reset,
uscite dal programma.- Per poter in  seguitoc rientrare con TRUNY,  dovete
inserire la linea Basic andata persa ool reset (hattere: 710 SYS20€47).,
Ora caricate un Monitor in linguaggio macchina  (speriamo disponibiled
curando che non ocoupi memoria sotto %2000 altrimenti si sovrapponerebbe  al
programma. Il limite superiore del programma da salvare dipende dal numero e
lunghezza dei messaggi standard. Questi inizianc a $7C4E, pertanto  partendo
da 1i va ricercata col monitor la lovo fine. Se guesto non &' possibile,
potete prendere in considerazione come termine  $8000 o magari  $8400.
Salvando gualcosa in piu’ non succede niente, come massims  impieghera’ un
po’ di piw’ il programma a caricarsi. Infine si pun’ salvare il programma su
nastro ool monitor da 0801 fino all’indirizzo trovato. (Con la maggior
parte dei monitor la sintassi e’: 'S"mome”,01,0801,84007), Per 1?utilizzo di
EFFEOM, questa parte di memoria va salvata secondo le modalita’  del
programmatore di EPROM, con un?aggiunta che permetta di trasferire il
programma all'indirvizzo previsto all’atto di un reset. Cio’? presuppone  di
coza attualments possibile solo con
cparare con malta attencione.

FIN 4/€ Dati RY (collegare tra lovo i due pind

FIN 3 Dati TX (NON &’ un livello TTL! Circa &/7 Valt!!)
FIN S Comandos PTT. In TX va a +5 Volt

FIN 1 Masesa

PIN 2 +5 Violt
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IMFORTANTE:

L?uscita dati TX deve assolutamente essere caricata con un resistore  (circa
4700 Ohm) che in qualche schema di modem e soprattutto su qualche circuite
stampato nhon e! previsto. (Casomai controllate!).

Se non si usano  fotocaccoppiatori, fare attenzione che la tensione
relativaments alta di questa uscita puo’ distruggere una porta TTL., In  caso
di difficolta’ in trasmissione pun? essere utile a wvolte scollegare il
condensatore C18 del computer. Guesto condensatore serve allo sblocoo  del
comands motore, non &' normalmente necessaric e puo’  introdurre ritardi
sulla linea emissione pacchetti. Il suc scollegamento e’ pero’ necessario
solo in casi speciali e per certi tipi. Normalmente non disturba. Inocltre la
linea PTT (pin 5) non deve essere caricata con 4700 Ohm  (come  spessao
segnato) ma =on non piu’di 2200 Ohm.  Ancora da notare che ne’ con la
stampante, ne' con il drive venga usata la linea 1 della porta seriale. Nel
caso dei drives 1570, 1571 e 15410 invece avviene, cio’ richiede un piccole
interventno col saldatore nel drive o nel computer. La linea deve infatti
gssere interrotta &, sulla parte verso il drive o stampante, va collegata al
+5 V. Non intervengono danni perche’ i1 sistema operativo del C-€4 non
utilizza questa linea. Cin’ e’ necessaric solo ool C-E4, nel 128 questa
linea e’ internamente collegata in modo diverso e quindi non disturba.

7.6. Riepilogo di tutti i comandi:

I1 numero tra parentesi si riferisce alla pagina dove si trova una piu?

esatta descrizione del relativo comando.

ANSWeY NON. 1% C25) Testo da lanciare ad un determinats nominative
ASc EXXXX £11) Lettura ¢ modifica di testi ASCII

AlUto X ¢ 8) Pogizione dell’interruzione della riga

AY.ZSL2V2 ON/OFF (15) Attiva nuova versione di prot. (corrvrisp.a V2,00
BAdress BEACON DIGC1EYCome UNPROTO, fissa campo indirvizzo per beacon

BASic ¢ 8) Feset del sistema (normal. partenza freddo basic)
Beacon E/A (1&) Tempo di beacontlOs. 0...65336

BEOrder ( 9 Fissa colore della cornice

BText testo.. (16) Testo beacon; niente caratteri di controllo!
Ellsy ON/OFF (16 Determina o meno emissione DM

Catalog (12) Lista la dirvrectory del disco ,
CBell ON/OFF (163 Commuta 11 gong per connessione e sconnessione
CFilter ARC... (1€) Caratt.controllo da non eseguire in connect
CFRom nom, « v (17) Lista corrispondenti ammessi

Clear ¢ 9 Cancella scherms di ricezione

ClLFusa ON/OFF ¢ 9 Commuta orologic a £0 Hz (OND

CLOck HH: MM ¢ Imposta 1’'ora (17orol. o' sincr.con rete)

CMot momy ... €17 Nominativi che non i possono collegare

COLor X Y € 9 Colore schermo e caratterid

COMmand OM/OFF ¢ 39) Stampa duepunti dopo esecuz. comando
Connect nom digi(17) Stabilisce connessione (anche a 1/2 digipeaters)

CONOk ON/OFF (17> Connessione possibile o meno dall’esterno
CSDelay X (26) Tempokls. di permanenza linea di stato
CStatus (25) Mostra stato di connessione delle 4 porte

traduzione 11VVP, Paolo, 1987/1989 - Scan IW1AXR, Daniele, 2010

DIGICOM>»Ee4 V.2.0 — pag. 31 - ISTRUZIONI

for free by
RadioAmateur.eu



CTaext X (29) Fissa testo standard da lanciare in connessione
it

Clrite ON/OFF (12) Write automat. alla connessione dall’ esterno
DAte G5.MM.AA ¢ 39y Data, viene aggiornata con 1?orologio

DIGipeat ON/OFF (17) Attiva/disattiva il proprio digipeater

Discon €17 Interrompe una connessione o tentativo di conn.
DIR (12) Corrisponde totalmente a CATALOS

DISCTime X €17) Tempo¥lOs, dopo di che disconn.se nulla avviene
DISPlay £ 9) Mostra tutti gli attuali parametri

DIV X ¢ 2) Determina posizione linea separaz. schermo

DNot nom, ... €17) Lista nomin.non ritrasmessi come digipeater
DSelf ON/DFF (18 Ritrasm. o meno frames di auvtoconnessione .
DWait X (18) TempotlOms,di silenzio prima di trasmettere
Edit nome €12) Apre file su disco per editare testo

EOf ON/OFF €12) Emiss.autom.e riconbsc. carattere di fine file
Floppy comands (132 Lancia comando DOS al drive

FRaczk X €18 Tempodls prima di ripetere pacchetti errati

FUlldup ON/OFF  (11) Interroga o meno DCD prima di trasnmettere
Serman ON/R/7OFF (10) Set caratteri tedeschi OM,solo Ric. od OFF

GET X (12 Carica bloacco X di paramestri da disco

HEaud X €10) Determinaz. continua velocita® 100...1300 Rd
HElp €10) Lista tutti i comandi (ma senza spiegazione)
Hires ON/OFF (10 Attiva/disattiva 80 colonne in modo grafico
Info X (25 Determina testo info per il corrispondente
I0port ON/OFF €27) Abilita o meno comando userport

Ip=l1l ON/OFF (183 Con frame corto effettua polling con Info

TFLen X €18) Massima lunghezza IPOLL

Lok ON/OFF (10) Tastiera in minuscolo o maiuscaolao

LFignore ON/OFF C10) Esegue (OFF) o no (OM) linefeeod

LINktime X €18y Tempo¥l1lOs dopo di che si controlla la conness.
LINStart testo..(15) Pone caratteri allfinizio riga stampante

LIst (25 Lista sullo schermo tutti i testi standard

Log niome €12) Apre un file di LOS su disco

MAY frame X (139 Numero massimo pacchetti non confermati

MEm $XYXY (11) Lettura ¢ modifica bytes in memoria

MFilter ARC... (22) Caratt. controllo solo rappresentati in monitor
MFMot nomy .. . (22 Nomin.che non vengono visualizzati

MFRom mom. , ... €22) Unici nominativi visualizzati

MHeard C22) Lista di tutti nomouditi con ora e routing
Monitor MBCT.. (213 Commuta diversi parametri monitor ON/OFF

MPort X €22) Porta-schermo sulla quale avviens monitor

MThot nom, ... (232) Nom. destinatari non visualizzati

MTO mom, ... (23 Unici nom.destinatari visualizzati

MYzall nom (19) Proprio nominativoe (deve SEMPRE essere impostatod
NMEtdisp ON/OFF (22) Decodif.autom. segnali NET/EOM

Niodes (232 Stazioni con software NET/ROM dirett.udite

NT=:= OM/OFF €11) Norme video USA (freqg. di clock piuv’ altad
PAClen X (13) Fissa lunghezza massima del pacchetto

FAssall ONM/OFF (19 Visualizz.o meno pacchetti con errato controllo
FBRO ... PR7 (27) CZommuta una linea della user port

PErm X (13 Salva blocco X di parametri su disco

Printer ON/OFF (15) Abilita/disabilita stampante (solo per dati EXD
FRTrset X Y (15) Inizializza stampante

it (139 Termina collegamento dopo conferma

Fead nome €132 Trasmette via radio un file da disco

FCmd comando X (24) Fissa grading di sicurezza di wun comando

RPECon nom digi (19 Rinnova o ripete una connessione

FEMote ON/OFF (24 Abilita/disabilita telecomands caon ' //comando?
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FESptime X (20) Tempo¥O.ls,prima di confermare un pacchetto

FETry X ¢20) Fissa numern massimo di ripetizioni

REYrom ndfy « . (24) Nomin.soli autorizzati al tel ecomando

RNzt nomy « « . (24) Nemin.non autorizzati al telecomando

RFrg nome (14 Trasmstte via radio un file FRG

Rin $XXXX (11) Parte un prg ling.macchina dall?ind. $XXXX
SAmmler ON/OFF  (20) Commuta Frames Sammler V2.4 in caso di REJ
Send comando ¢(24) Elabora un comando per radio

8T XY testo... (24) Inmissione testo standard (X=lett.distint.Y=rigad
Test ON/OFF ¢11) Visualizz. (OND o esecuz. (OFF) car.controlla
TXdelay X (20) Tempo¥lOms tra commutazione tx e trasmiss.dati
Unproto nom dig (203 Destinatari in modo non-—connect (con digid :
USers X (26) Fissa numero massimo canali multiconnessione
View nome r14) Visualizza su schermo un file da disco

WPrg nome (14) Registra un file PRG a 8-hit su disco

Write nome (14) Registra su disco dati ricevuti

Xmitok ON/OFF ¢11) Abilita (ONY o disabilita (OFF) il TX
Attenzione: Bli intervalli di tempo di TXDELAY & DWALT sono ora di 10 ms

invere di 40 me come in precedenza. Un buon settaggio: per es. TXDELAY 20,
DWAIT 20

Vilshofen, Au e Monaco di Baviera
Novembre 1987 DLL2RDER, DF2MH, DLBMET

PR -Modem mit TCM 3105 /3101
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Chi trova troppo complicato il modem qui di seguito descritto, pus’
utilizzare quests schema che impiega  un TCM2101 o TIM3105. La sus
alimentazicne e’ fornita dal computer ed e’ molto piccoleo, I dati tecnici ec
il cemfort sone comungue largamente superati dalla schema che impiega il
7910/11.
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Breve descrizione della piastra-modem EXPERT

Introduzione

I1 modem EXPERT per PR &’ umna ulteriore evolurione dello schema di modem  di
cui alle istruzioni Digicom per la versione 1.51. Fer questo schema di modem
esiste un circuito stampato sviluppato da DEIRAY in formato europen.

Sono state aggiunte nuove funzioni ed eliminati preoblemi  evidenziatisi

nell’esercizic. Nel caso non si desideri utilizzare tutte le  fun-ioni

descritte, si possono tralasciare le relative parti dello schema. Nella

desr izinone della piastra di DGRIPAY == ne parla piu’ diffusamente. Tra
altro sono stati eliminati i seguenti prnbleml-

“Tra5m1551nn» prolungata

-Ronzio nel seghnale emesso

-Nessuna funzione all’atto dell’accensicne del modem

Nuove funzioni del modem

—Monitoraggio acustico del segnale PR ricevuto e

~Monitoraggic acustico del propric segnale PR emesso ed incltrato al
trasmettitore. Il volume di monitoraggio e’ regolabile nel modem.
-FPossibilita’ di utilizzo in HFE. Con un commutatore si pus’ settare
il 7210711 in modo tale da operare come richiesto in HFE. Questo
maxdem comprende per 1'esercizico in HF una speciale commutazione del
7910711 che si attiva passands dalla riceziocne alla trasmissicone &
viceversa. Con cin’ si ottiene che tanto in ricezione quanto in
trasmissione vengano elaborate le medesime frequence FSH (premesso
che il transceiver HF sia in transceive)., Nel modem descritto gqui
e’ sufficiente, contrariamente ad altri modem (ad es. quello di
ca-pLY, effettuare la sintonia in ricezione per essere pronti anche
in trasmissione.

~Controllo di sintonia. Questo &f molto utile in HFE per la giusta
sintonizzazione del ricevitore.
~Watch-Dog, wun controlls e limitazions
dopo di che, in cgni caso, il modem cesca la traamismioneu

Dezcrizione delle parti dello schema

pmplificatore di ricezione ed equalizratore

Lramplificatore di ricezicone determina in grande misura le qualita’ di
decodi fica del modem in caso di cattive condizioni di ricezicone. FPer evitare
un eccessive pilotaggino del 7210711 si deve regolare nel sequente modo il
potenziometro F10O0 (entrata BF nel modemd:

1) Ricevere un segnale FR

2) Fegolare P100 eino a quando il led LOCK di sintonia si accende
con sicurezza, pol

3) regolare PI100 ancora un poco per poter decodificare anche
stazioni modulate piw’ debolmente.

E’ anche possibile un collegamento al polo caldo del regolatore di volume
del ricevitore (ulteriori rpxegazimni nella descrizione della piastra  di
DEZRAY) .
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Pun’ arcadere in certi casi che malgrado bu~ni valori di s-meter intorno  ad
89 o LED-LOCK ben illuminatc, in FM a 1200 Bd si  abbia mnessuna o pessima
derodifica di segnali FR.

La causa di ci=? e’ per lo piu’ da ricercare nella non linears risposta  di
frequenza del ricevitore. Modeste nonlinearita’  vengono compensate  dal
7210/11 inserendo l1Tequalizzatore.

Maggicri differenze di ampiezza pPOSSOND essaere compensate ageando
sull?amplificatore di ricezione del modem.

La compensazione nel modem si pua? cttenere nel seguente modo: Si diminuisce
i1 valore del condensatore C2 0 (10nF)  a passi 4.7nF, 2.2nF, 1nFl. Non
s-endere sotto InF. Lleffetto della diminuzione del valare di ©£32 si  pus’
controllare dalla ricezione di segnali FR sempre pid’ deboli. Non  appena
cessa il miglicraments della qualita’ » di decodifica, si puc’  ritenere
ottimale il valere di 032 trovato.

¥

Va notato che le modifiche al modem sono necessarie s=lo in presenza  de
problemi di ricezione sopra esposti. Diminuends il valore di C3 a2l disotto
di un rerto valore si ottiene un miglioramento della qualita’® di rvicezione,
ma continuands la variazione si giunge ad un  optimum oltre il quale si
ottengona solo insignificanti miglicrie nella gqualita’ di decodifica.

Amplificatore di modulazions

L?ampli ficatore di modulazione frrnisce una tensione dluscita relativamente
alta tra 1 e 2 volt a R1Z. I1 segnale PR dal modem perviene tramite FZ e
F100 ad alta impedenza all’entrata microfonica del T¥. Dato 1?accoppiamento
ad alta impedenza non si produconc ronzii per problemi di massa e 1’entrata
microfonica e', per quanto si riferisce all’alta frequenza, disaccoppiata

dall’uscita del modem.

11 livells di BF &' sufficiente per poter, se del caso, pilotare il
trasmettitore anche dopo i1 primo  stadio  amplificatore microfonico, Il
microfono pun’ cosi? rimanere inseritc ed il modo operativo si puso’ cambiare
zenza necessita’ di commutaziconi.

FPer determinare il valore di R100 si puc’ operare come segues

1) €i regola P2 a circa 1/3.

2) si pone provvisoriamente un potenziometro di circa 470H0ORhm
al posto di R100 & 1o si regola al massims del suo valaore

3 ponendosi in ascolto con un secondo apparecchio, si regola
il potenzicmetro in modo che la modulazione non suoni eccessiva

4) =i misura il valore resistive del potenziometro & si ha il
valore ottimale per la profondita’ di modulazione del TX.

Can P2 si pun’, dovends sostituire 17integrato 7310/11, ripristinare 11
livello di madulazicone ottimale.

Comanda PTT

11 comands PTT lavora in questa soluzione allo stato solido, senza organi
meccanici in movimento. '

fon S2 si  puo’ in via hardware disattivare il PTT a scopn di test
(corrisponde, come =ffetto, al comando software XMITOK OFF).

Se non 1o si ritiens necessario, 82 si pun! eliminare.
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=ta funrione e’ gia’ stata descritta in precedenza.

11 tempo, trascorso il quale una trasmissione viene interrotta, dipende dal
are di C11. Il ritarde di intervento aumenta con la sua capacita’. Un

valore di 47uF si e’ dimostrato appraopriato.

Aamplificatore monitor

E’ possibile ascoltare il proprio segnale PR e quello ricevuta. Il volume si
regola con Pl ed &' sufficiente per 1?ascolto. .
Nella descrizione della piastra di DGE3RAY sono previste le seguenti
possibilita’: #

~agcomlto dei soli segnali PR ricevuti

—ascolto dei soli segnali PR trasmessi )

~componenti da tralasciare rinunciando al monitoraggio acustico.

Modi di esercizic
Pen il commutatore S1 (2v 2p) si possono seleziconare 2 modis
—-Pogiziaone 1200 Baud

e’ il modn in uso nelle bande amatoriali piu’ alte alla velocita?
di 1200 BRd. ’
~Posizione 200 Baud high

prevista per le HF alla velocita’ massima di 200 Bd

le frequenze FSK corrispondono al BELL-102 in criginate.
—Pasizione 300 Raud low

prevista per le HF alla velocita’ massima di 200 Rd

le frequenze FSE corrispondons al BELL-103 in answer.

Operando in SSR &’ indifferente lavorare in originate od answer, in gquanto

le differenze di freguenza FSK vengono corretts dal corrigpondente con la

zintonia. Operando invece in FM con valori bassi di Baud in mocho BELL—-102 1

partezipanti al gs= devone acceordarsi o provare per  stabilire se il
ey

corvispondesnte op in originate od in answer.

t

Mella descrizicns della piastra di DEZRAY vi sono i chiarimenti suil seguenti
punti:

-Settangin modem e DIGICOM per operare in HF

—-Componenti da escludere vinunciando ad operare in HF .

Controllo di sintonia

I due LED sono assegnati alle due frequenze di MARK & SPACE del segnale FSH.
Durante 1a rirezrione dei segnali PR quindi 1 due LED si  illuminano
alternativaments in presenza delle giuste frequenze per 1 toni  di MARE e
SPACE. L’alternanza &’ cosi? veloce che gli occhi non la possono seguire e
registrans solo una luminosita’ media dei  due LED. Questo effetto viene
utilizzato per la sintonizzazione.

ih
R

Sigtema di sintonizzazion
1) Settare il programma DIGICOM per la giusta velocita? (parametro
HBAUD) & posizionare il modem adeguatamente (commutatore S10.

=) Ricercare acusticamente un segrnale PR col ricevitore.
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3) Mentre si ascolta il segnale, regolare la sintonia sino a quandno
i due LED si illuminano con intensita’ quasi pari.
4) Osservare il proprio schermo F3 e ritoccare la sintonia sino a
raggiuvngere una decodifica soddisfacente.
uesta operazione richiede al principio esercizio e pazienca.
Taratura del controllo di sintonia:
Foiche? i1 valore dello stato alto al piedino 26 del 7910/11 ¢!  fartemente
variabile ed inoltre LED di identico tipo si differenziano per luminosita?,
il controllo di sintonia ¢! stato munito di un sistema di taratura.
Taratura di P3: .
1) In assenza di segnale collegare provvisoriamente un resistore da 47 Ohm
tra collettore ed emettitore di T8
2) Portare il cursore di P2 verso massa (il LED di SPACE si illumina?
32) Regolare P2 sino a gquando il LED di MARK =i illumina debolmente
4) Ritornare con P2 alla posizione in cui il LED di MARK appena si
spegne. Togliere il resistore da 47 Ohm. .
) Commutare S1 su 1200 Bd e collegare all’entrata del modem un
ricevitore in FM acceso & con rumore di fondo. Controllare se in
presenza di rumore di fondo i due LED di MARK & SPACE <si illuminana
piu’ o meno ngualmente. Piccole differenze si possonc compansare con
F3. Se la differenza e’ forte e opportuno sostituire 1 LED con
altri aventi caratteristiche piu’ simili.
Il controllo di sintonia si pun’ omettere, come da descrizione della piastra
di DEIRAY. ’
Segrnalazione di ricezione
I1 LED di ricezione si illumina non appena pervengana segnali con frequenze
di MARK e SPACE. Questo LED dovrebbe illuminarsi stabilmente durante 1la
ricezione di un pacchetto. Un sus tremalio denuncia® un segnale in arrivo
troppo debole od una regolazione non ottimale del modem o del ricevitore.

EY rimasta come principio invariata. Il fotoaccoppiatore quadruplo, costoso,
&' stato sostituite da tre singoli, economici ed &' stato introdotto il
resistore R47 (100KOhm) tra la massa del modem e quella del computer per
eliminare eventuali cariche statiche.

Alimentatore

Lo schema dell’alimentatore e’ rimasto 1o stesso. Sulla piastra di DGIRAY in
formato eurccard trova posto ora tutto 1’alimentatore. Una squadra metallica
provvede un sufficiente raffreddamento dei due regolatori di tensione. 11
trasformatore di rete ha ora una potenza di 4.5 VAL

Fonte di approvvigionamento ‘

Siegfried Richter Postfach 1811 - 8460 Schwandorf

Falffaisenbank Schwandorf / BLZ.73063168/ Kto—Nr. 101023241

Annessa alla piastra non forata di DG3RAY al prezzo di DM 30.- vi &' una
lista dei componenti con una pianta della loro disposizione.

Schwandorf & Monaco di Raviera
Novembre 1987
DEZRAY, DLBRAF
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